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P A T T I I>'ASSOCIAZIOÌSE 

. Padova all'Ufficio del Giornale . . , L. 18 U y,50 
» ; fc domicilio ri . . . , . ; » aa 1» 11.30 

|'f?r iuUa UaJJa franco 3i ì>o,«fa . . - > 24 » ig.̂ 'iO 
J*er l'esltsro Je spe^e di posta in più. 
1 pflganienti poatici'i^ti si cocU ĝftiano per Irìmeatre* 

' ' Io afisociuzio/it si rìcoTonot 
Pn<lo\a all'Uffldo d'Anjministrnzìon Ĵ del Giornnle. Via dei Servi N. 1063, 

Trimestre 

* 6.— 
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SI PUBBLICià MATOTA E SERA 
di tiittì i giórni 

k -. 

Numero separato contesimi 5. 
Numero arretrato centesimi 10. V. 

— ^ _ _ 1 . 

PBEZZO BEIXE IMSEKZIONI 

In «mioni di avvisi tanto ufficiali che privato in quarta pagina Cf̂ nt. 2S 
• perla Ift publ'IicftEÌGne,cent.20pcrle8ucce3sive. La linea sarà coni' 

pOfilA di 3S iicup htterG, interpunzioni o spazi in caraltare (eetino. 
Articoli cOHiìmicati cefltcsimì 70 la linea; 
Kort si tien conto dog)! artìcoli anonimi, e si respingono te lettere non 

affrancate, i • 
I manoscHltì̂ anche jon pidjbl[caU_noii sH-iffitilul^cono.., ^ 

S r . 
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DISPACCI DELLft SOTTE 
(Agenzia ìSCefaui) 

ii-i-i. 

'1. Vassa ;• .COSTANTIN , 
effondi parto oggi. -

II Sultano acflorcló alìtì popoìazior^i-
della Bosnia e:deir Erzegovina V e-
senziorie dalle imposta por due unni. 

y-'ATENE, 3_. -l^La regina lia par-' 
tonto una principessa. 

.. ' t e tre Banche d'Atene si occupalo-
di disseccare il Iago Copais. 
; 'MADRID, i. — tJn' indulto è ac
cordato a tutti i carlisti che si set-
tometteraiino prima del 15 marzo. 
°, U Spoca credo sapore olle il gd-
•verao è intenzìonaito d'introdurrai 
in-tutte le proviiicie T eguaglianza 
dei diritti e dogli uiieri. Alfonso re-
cosaiad EKtolIa. Le Cortes rfìspin-
sero la proposta eli Sardoal d*abolire, 
il giuramento-

, LONDRA, 4. —11 CancelUore dello 
Scacchiere intervonné tó seno del 

V comitato incaricato dì esaminare il 
, progetto pei fondi a pagamento delle 

aiiom di SueZv U Cancelliere disse, 
fioa^essere intenzionato di ricorrere 
al mercato. Il pagamento sarà una 
transazione fatta in famiglia fra il 
cancollìere dolio Scaccldcivo ed il di-

.^iiyartimento del' debito nazionale. U-
'<3omltato approvò il progetto. 

Un Comitato speciale fu nominato 
per fare uaa veIa/,ioue suUe caunei 
del depre;iì::ainento dell' argento, e 
sui suoi effetti sul cambio fra V In-
gjiil|,prra e le Indie. 

Alla Camera Digradi disse cUe la. 
corriapondoaza di Lango fu pubbli-
cattt uon p(̂ r inav^ei'tenza, ma per 
darle corso regolare. Gladstònc di-
chiarA non essere di qweato avviso, 

DIARIO POLrilGO 
, : 
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La contfariotà cho il governo di 
Berlino ha trovato in Baviera per iì 
suo progetto di compera di tutte le 
.strado ferrate doll'impero, si ripete 
anche in Sassonia. Il Prc'yidente del 
Consigliò avendo dichiarato alla Ca 
iiaera dì Dresda che la compera delle 
ferrovie dello Stato da parte del
l'Impero non entra nelle idee del 
Governo» la Camera approvò con 06, 
voti contro 7 la proposta tendente» 
ad interessare il ministero perché 
non appoggi nel Consiglio federale 
il progetto stesso. 

Vi è tutta la probabilità che gU 
altri Sfati deìrantica Confederazionti 
seguano l'eseinpio della Baviera e 
della Sassonia, e che gli sforzi fatti su 

..questo terreno dalla Prussia cadano 
a vuoto. Un avvenire non molto 
lontano co Io dirà. 

• Un dispaccio da Parigi annunzia-
cha Casimiro Perier ebbe una lunga 
conferenza coi presidente maresciallo 
Mac-Mahon. Ci6 accredita la voce da 

j 

molti giorni divulgata che il Piìrier 
sia per entrare nel nuovo gabinetto 
col portafoglio dell'interno. Dicevasi 
che il Maresciallo avesse poste a 
quoiruomo politico dello condi?.Ìonì, 
ch'egli aveva ricusate, ma il colio-
quìo a cui sì accenna permetto di 
supporrti cho le maggiori difficoltà 
siano state rimosse._Se però ai con
ferma che il nuovo gabinetto non 
sarà jformato prima che si conosca 
ìesito dello,Bcrutinio di ballottaggio, 
siamo sempre nel campo delle con
getture, che il caprìccio dell'urna 
può totalmente distruggerti. 

Intanto le notizie di Francia sì 

aggirano tra gli èforzi dei radicali 
tendenti a j>e^suaderè la Francia 
della temperanza delle loro opinioni 
e gii allarmi dei coiìservatori che non 
se no fidano, e ohe mettono in ope
ra ogni mezzo per aprire gli occhi 
agli illusi. ' 

Poche ore ancora e la partita sar^ 
decisa. 

r^ 

Conosciamo finalmente il tenore 
oel manifesto, che Bon Carlos ha 
indirizzato agii Spagnuoli, mentre 
prendeva la vìa dell'esilio- Kglì disse 
che fioprafattp dal numero ai ritira 
dalla lotta perrisparmiare un inutile 
spargimento di sangue. 

Ma è certo che' imbarcandosi per 
l'Inghilterra, egli pom^seco ì suoi 
principii, le sue speranze; il lùezzh 
per condannare irremissibilmente gli 
unì, e distruggerò lo altre sta in 
hiano del Ke Alfonso, s'egli saprà 
innamorare gli Spagnuoli con un 

A 

Il problenia, dal FanfuUa, è posto 
nei termini seguenti. Gli cediamo la 
parola: 

Una lettera. 
« Nel l^anfuUa del 18 febbraio...» 
(Lo scrittore non può essere che 

un archeologo: ci serviremo di lui 
quando» per nobilitarsi, Fdnftdla sì 
vorrà accordare il lusso d'un albero 
genealogico risalente alle Crociato. 
Per ora gli basta la nobiltà del suo 
prediente, cho é tutta opera sua- Ma 
continuiamo): ^ , 

\.,nS\ narrava qualmente il governo 
germanico, al fine dì completare la 
difesa delle sue coste, abbia ordinato 
che le bocche de'suoi canali dì na
vigazione, in tempo di guerra, siano 
chi«àQ:da catene congegnate pet 
modo che non si possano rompere 
senza molte dìfllcoltà, esponendo le 
navi che vi si provassero ai tiri delle 

i . 

Il signor BartolftmiB.o Conci, del 
qufl|]0 p^Wa Fanfull& è semplicementp 
1^ iijnpiegato addetto airedificazione 
àel'palazzo dfìllfl Finanza a Rom^, 

.opera della Società Veneta- ^ , 
^ Se ìavficedi ^^^n^Qv^ ì ;su,oi gua-

^i^gn) per correre dietro alle jnven^-
zimii, li avesse immobilizzati in uh 
patrimonio, .forse il signor CQQCÌ, in-
vepa di trovarsi in un \Q\XOy malato, 
farebbe % vita del ; possidente, go
dendo a papato della fortuna ona-
stameute guadagnata. 

Ci associamo volentieri al i^rtn-
fx0o,i % se è il caso, gridiamo anche 
noi : ctcique stcum. 

^i^wrawie^ 

^ ^ 3 _, 4 ^^35^H!5W| ^^^A»*fr.^^5?U*"T4-^- ' -

fortezze o dello cannoniere. 
. , . ,, « S i , vorrebbe aapeSeise queste ca-

governo isp rato a l a vera 1 berta e •' • i ii 1- n • 
^i„__.^_.-__. ! T,T_..T.. : . I t e n e siano le gemelle di quelle im

maginate da un nostro italiano, l ' in-
,.al vero progresso, U legjttìjnisino, che 
starà come in agguato a spiare gli. 
orrori della giovino monarchia per 
approfittarne, potrebbe salpare un'al-
t?'a.volta dalle coste inglesi portan
do di. ni\ovo su quelle della Canta-
bria la strage, la morte. 

gegnere Bartolomeo C o n c i . ' : È u u a 
semplice curiosità, anzi una questione 
d'amor proprio nasjionala. Non sa
rebbe forse un onore per l ' I tal ia se 

EUREKA 
^ V r 
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Non é Archimede «die lo pronuncia. 
Siamo noi. ; 

Ci troviamo innanzi a una bella 
scoperta, ma non sappiamo à chi 
farne onore. 

Agli ingegnori marittimi della Ger
mania ? • f • 

,0 non piuttosto a un uoj^iro con
cittadino ? 

in Germania avessero trovata buona 
, r invenzione d 'un nostro concitta
dino?* ' . 

Su quest- ultimo punto sono d'ac-, 
cordo col mìo assiduo. Ma relativa-
mente alla sua domanda, non sono 
in caso di rispondergli altrimenti che 
dirigendomi con lettera aperta ai 
mtèi'còhfrateili della stampa'tedesca. 
. Sono tanto cortesi, che mi rìspon-
dorunuo> e tanto giusti^ poi, cho se 
r ingegno italiano ci ha una parte 
in questa scoperta, la ricono^cranno 
sen?/altro. 

L'UNiONE DELU SINÌSTRA 
Il Diritto e il Bersagliere ricono

scono la necessità vdi mantenere ì 
loro lettori nella propria fede- con 
un abile colpo d'audacia. -, 

Essi non disouto.no le. condizìoriV 
interiori delia sinis^tra, trovando più 
facile una laconica dichìivrazione che 
une valevole confutazione de' nostri 
ragionamenti. 

Accettiamo però la loro, dichiaj^a-
zione; là sinistra è unita, la sinistra^ 
è concorde, la sbls t ra miJita « com-
< patta e disciplinata sótto la dire-
<.siouQ dell'onor, Depretis, capo ri-
<> conósciuto €à accettato da tutto 
« il partito, e ben degno per . i lpre-
'K Htìgio di cai gode dì est?er presen-
« tato alla Nazione ed alla Coiipna 
< come atto a presiedere un ministero 
« d'opposizione- » 
, Se queste pavoie fossero l'aiTernia-, 
zioned'mi; fatto incontestabile, noi 
non avremmo che a rallegra,rcene. 

.1 giornali della sinistra sono per 
'questo-rispetto d'una diffidenza ine-
splicnh'ilo. Kssi creciojio che noi ve
diamo di buon occhio*! dissidi intimi, 
doìla sinistra e si ingannano a par
tito. . . • . 

Non c'ispira .iìducia di sortala 
politica della sinistra, ma confessiamo 
che le divisioni, sue ci sono sempre 
parso un |ran male e pel Parlameìjto 
è per là Ijìazipae. Finche si avrà 
un opposizione scissa, si avrà pure 
Uii3 maggioranza indolènte, e finché 
jl Opposizione è sfornita del sentimento 

sibUità di formarne un partito adatto 
al governo, > 
4 Che vediamo npiin questi gÌoi:nì? 
vediamo de' deputati di sinistra che 
si ailrettano a presentare ai bahco 
d'una presidenza che ancor non i,us-
siste, delle interpellanze al iwinistero. 
È con questa saviezza che procede 
\»i partito compatto e dÌscìpÌJn.ito 
sotto la direzione dell'on. Depretis? 
E che potrebbe far di peggio diviso 
e confuso? . ' 

La prima condizione per dimostrare 
alla Nazione e alla Corona che l'on 
Depretis è veramente il capo |lel-
V opposizione, dovrebbe esser dì po
sporre, i. propri disegni filla volontà 
del partito e del suo duce e in questo 
caso non risulta die il partito e l'on 
.Depretissianostaticonsultati.È stata 
radunata la sinistra per deliberare 

riunita delle inter-
Njcotera, La Porta, 
L'on. Dépretìa ha 

almeno preso su di sé d'incoraggiare 
gì interpellanti o di approvarli? 

.Balìa disciplina è,questa e esem
plare concordia! Ogni deputato adi
sce per proprio cpnto,, sBn2a curarsi 
del partito, ogni deputato preseiita 
la sua mterpellfvnza, senza pensare 
di, conoscere, che cosa ne ptìusii il suo 
presidente, E: in tal maniera che la 
sinistra sostiene il prestigio dell'on. 
peprQtis! Non sono ìpotesf né sup
posizioni; sono fatti., ohe non abbi
sognano di commentL 

, Dal resto la sinistra è oggi come 
era ieri. Essa può trovarai eoucorde 
in un voto, negativo, non sarà mai 
.unit?. in un, programma; rispetto a 
questo il solo mezzo di dissimuiare 
le .divergenze è il silenzio. IMa non 

iès'^'éej m ••m^ 

i i 

ROMANZO 

CAl̂ ITI'LQ LVIH • 

Allorché conobbe la diiplioc sventura 
che Jopolpiva inesorfibilnienie riiinttudo 
d'un colpo tuiti quei sogni d'ambizione 
che avevi) innti VA^]mgj;'i3\i, ^Giovanni 
d'Arco» rimase per quaiff>e Wmpo co-, 
ine inipievrito. 
' Mulo, cruccioso, senza puiér versiiro 
una lagrima, in afìiaguvaio vegliardo 
faceva venmienift piiuù!... 

.Fu soluinto dn îò nioUa oro clns potè 
innalMre gli ocolù al cielo eselatpsndo: 

— Dio miol,.. come sono ijunito!.... 
Quale irionfo ìiìfeniiiìs. per, i "miei ne-
;niicil , 

, Poi ridivenne siìen/itoso a is'inc.bisaò 
nei più atrazianli pensieri 1 

Giovanni d'Areos evà solo^ nel mob 
dol E io dilani!ìv.i il rimorso dì essere 
stato la causa principale dolht svijnUirji 
d'Isabella. Povero orgoglioso 1... sentiva 
a<l,pn lenipc» lacoruio il cuore e fiac
cata quella iiliî Tigia, cbe gli avu dive
nuta seconda natura e elui doveva ti 

' ciurlo a sì terribdi couìeguQuze. 
allora gli piombarono roventi sul-

l'animo sbaldahzito i pensieri orgogliosi 
yagbeggiair tanto o cbo erano ttaù la 
causa delia perdita di sua figliai.,. : ' 

tacilo rì-̂ co cho neamo a^robbop'ituio. 
ifìiuire con luìj.. L;i Hitf iìifiutnza'era 
grandissima, tutto ciò iritiu« die uvova 
liesidfcruto, sogiialo. fvniasUòiStoV era 
riuscito a seconda dei snoii desìderii !;.. 

Ed.ortì r intelice si aVvelevn^ trop
po tardi, che sacriilcando il cuore a'-
1'orgoglio s'era scavata ,U vovBgine 
nella qusle doveva fiilidoìciUa prócipi 
inre. 

Come avrebbe diuo con gioia i suoi 
milioni,.la sua poszone sociali?, gli 
offioggi. le riverenze, ie lodi dei paras 
sili, pure di rivivere insieme alla fi
gliuola perduta, pur di rUorufire iodie-
troi di pochi annil 
' Giovanni d'Arecs era solo I... e orm;->ì 

r r 

la sontuocii solitudine del suo palazzo 
gli faceva Bpaventol La, cupa ntonia 
.dalla quate ora padroneggiato lo so-
pMÌva dì stantìa in slnviK, di sala in sa 
la, ira il'oro, i valluii, i damaschi, Q 
GiQvaani fuggiva credendo di p'iter 
fuggire cosi al dolore ed a! rimorso !.. 
) L'pxlntendente,-• come è ben fu
cila, supporre porcile la natura umana 
ha la' sua pane, arzi In .̂ ua gran pane 
di vigliàcpheria e hi àbbiezibne,—ave
va non pochi nemicai quali ripeterono 
ovunque quanto era accaduto, siccliò 
ben presto, \^ notizia dell'infedeità e 
della morto della march>aa di Courbet 
(u il tenia obbligato di tutte le con-
vèrsailoni. 

, ISaturaicoenla 9i [cUiosava il iatto in 
cento maniere e non inancnva jierihio 
chi rifletlesse che la rea donna jera 
stai?, uccisa dal marito, il quale, l'ave 
va coUa in (l^granie delitto. 

Occorse tutta T autorità del dottor 
Yonne per smentire quest'accusa lan. 
ciiUa »1 marchese di Courbel, ma seb 
bene Vonne asserisse che non era ve-

Eppure Giovanni d'Arcos era rìcco' I ro, molli al stringevano nelle spalle e 

ne^aviiiio f̂li pr*'BiorgH rciìc inti^rpri* 
l:iióo ì! svo (ìiuicgo cnme ili dcsUì^rh 
ih poter sìiivarp il marelicse Enriĉ o dal 
l'edìosiìà elle lìl doliuo, (sebbt^ne la 
Jepge potesse Insoî r̂lo impunito), gli 
avrebbe cresU neSla pnfcblica opinione. 

Pochissimi pmicì si presenlnrpno a! 

Adolfo Vtìrnrn, pT c-rfort re il pnvero 
padre, — mt^.netsuae fu ricevuto, 
, Giovanni non volle vedere animavi 
va : aveva vergognai 

Però II doiior Yoniie eeppe vincere 
la o?ljno7ione del povero vei;chio e 
giunse fino a laL Dopo aver chiusi gtf' 
Occhi alla Hglia, YoD»a c^edeUe cho 
fosse dtb'to di coscknr^ as?rsierc il ge^ 
nitore!,.. 

Lo trovò sformalo ^^dairalTaano e in 
uno stato veramente compasaiopevole. 
Do\ello narrargli p.ù volte tuUi ì p rb 

,coleri della avenluradi sua figlia ed a! 
vacconlo il signor tFAvcoa non piangeva, 
ma imprecava contro il seduttore, giu-

'r^ndo di voleroe irarte aspra vendeva 
• Il dottore facea ogni sforzo per tran 
quilHzzarlo ma non vi riusciva* 

Se avegse potuto fibbandonarsi a qne 
gli fifo^hì dei dolore die spesap yal 
guno a eolraarne l'nUcnsi(à, forae Gio 
vannì^^'Areps avrebbe superata la cri 
sì; ma lo lacrime parevano essersi di-
seccato palle sue ciglia e appena qual 
che eingbiowo gli usciva (juando a 
quando dal cuore* , ^ 

Coa\ lenendo chioso i'Btfanno, di
ventò più cupo che mai col volgere 
dei giorni. 

Svogliato del cibOj senza chiudere 
oaat occhio al riposo» dimagrava a vi 
sta d* occhio e Yonne presentiva uua 
nuova sventura tanto p ù ohe gli erano 
riusciti fnef/icaei lutti i mui tentati 
per svagarlo. • 

tlo giorno Yonne .cre^ìiuo ni aver 
f;ato Uì gran pssso impcrcìocclìè erti 
giunto a farsi prometterii dal sigUT 
à'Àrcos che evri^bbe Ipseiaio Parigi per 
gu.iere quatt:litì giorno l'aspotto ridente 
della campagna-
.1 II dottore prese in uffìtlo una ma-

j I 

gn\iì-a vi\U a pf̂ ca dÌ5i:\nia da ìììarsi-
yiìa, ed era io qael' soggiorno di deli 
zie, dove lu natura spiegava tutti i sor
risi della creazione, che Yonne sperava 
di compiere la. guarigione del povero 
ammalalo..ElnyefQ,tra que'jioggi8mal-= 
tali di verde^ dinanzi a quel Imare az 
zuro, in mezzo a cui sembrano nuotare 
come festanti sirene, le vaghe jsoieue, 
fra.iJ canto de'marinfli cfiB all'ultimo 
raggio del sole raccolgono ' festanti le 
reti, il dcttore erodeva veraaìonie cbe 
lo spirito di Giovanni d'Arcos potesse 
riaversi ) 

Invece quando ai trattò di lasciare il, 
pilaazo, a\ moment in cui Yonne ere-, 
delle analmente di essere riuscito nel 
ftuo pvcgeito — tanto che i cavalli di 
posta erano g;à attaccati alia carrozza 
e' attendevaao sotto l'atrio, il signor 
d'Arena rìfiutiossi,di seguirlo. 

Varie città debbono a lui il ricovero 
degli ainmaliiti ed oggi ancora a chi 
prendesse il capriccio di visìlore i, vii i 
iaggi di Alaiuills e di Lucana si addice 
rebbero gli ospedali e gli orfanotrofi! 
istituiti per monifleónza di quell'infelice 
che certamente devo essersi auguralo 
più volte di non aver mai abbandonalo 
il paesello nativo, di non aver cono-
aciuto aUre, gioie tranne \'a0etlo dei 
suoi cari!... 

Goi=l la fortuna, misterioso tanlssma' 
al qualo eorropo dìqiro i mortali impre
cando 0 benedietiudOi dopo essersi eopi-
piaciuta ad elevare Giovanni d!Arc03 
fino \k duvo darebbe stuta follia sup 

- L _ - J 
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porre the p«iie:?£e f^njngir'\ ^hbar^do-
p.nnd^ih' ifun' ir.iiiOy gli Iri'gjva per 
tutio ooifl̂ ch-̂ o poche zólle liei'cimitero 
ùe^ìi $ceìki\.il ••"'̂  

Clie"cog.T rnra?Vonnft dovette Vmet . 
teré U •pensiero tanto acc'irfzzaio ód^-
ciiler^i .î . coniinuare la cura come me 
g\m nvrcbbft potuio. 

Ma troppe memorie circondavano quel 
povero or(anc5,di ogni gv^iat,.,. La spina 
crii fon;ia noi suo animoj.la vergogna, 
il disooojfe, l'iiffKtto di .padre deluso, 
umiliavano ircjppo il suo orgoglio l Qual 
dardo acuto, cocente ,per lui si fesieg-
gialo pochi giórni innanzi, vedersi fatto 
segno agli ironici sorridi, alle befie, ai 
sarcasmi di tutta quella gente'che pri 
ma si inéhirisva, ossequiandolo I... 

Finalmente il signor Giovanni partile 
calmarsi od allora Yonne, tratto in in
ganno, rallentò quelìlj vigilanza, quella' 
assiduità da cui non,si era mai dipaf-
liip ne'priniì gioi-ni,-,;... • ^ •••,-.• \ ,_ 

Ma quella calma non era cho una à . 
atuzl», ,̂ 5ia fio'-tione. ; ̂  vjr .];•' .-• ; •• 
• Approfittànd.) della liberlìi che si la 

'sciava, li;aignor Giovanni d'Àrcos,I\B?Ì 
dna sera dal suo palazzone periionsu 
solare inquietudine nti servi rne \\ 

•dottor Yonne gli 8veva méssi intorno 
allo scopo di sorvegliarlo,, ordinò ad uno 
di questi di andare t;on lui. 

: Giunto ad una via cho sboccava'sul-
i'argiq^ doli.* Senna, il signori d'̂ Afcos 
pretesto una vsiia ad un yecchio'amioo 
ebe abitava a pochi passi e disse ài 
domestico di attenderlo. ;. . , • 

Lontano da ogni sospetto, tanto più 
che non avea visto mai il padrone così 

' calmo e trànquiUo covjie in quel ini) 
mentu, il servo alTretio^si ad ubbidire, 

Tritsr.'.orse luogb tempo finché inquieto 
di non vederlo lornaie, il servo si diec|e 
a cercarlo per ogni parte- \ 

Nu'l.|,,.,CrediUie allir.t ebe„fUign r 
Giovatisi fosse ntorniito PO'O al palazr.o, 
ma .alleile queata illusione ben presto 
sv/RÌ, perchè il domesMCo vj torse a ̂  
tutta, Ifìoa e nessuno di qiU'ili cha in
terrogò dal guarda pò none agli faddetti 
di scuderia, seppero dargliene notizia. 

Allora luui si posero ":n moiy e si 
pu^ dire che rovistassero l'inierfi cìltà. 

Ap(iena Yonne conobbe la sparizione 
del signor d'Arcos, comprei-e tosto di 
esaere stato ingannato e non si fece 
nessuna illusione. Il cuore gli diceva 
che lo sciagurato avea cercato Sa puoe 
nella tomba !.. ,, 

Due giorni dopo alcuni renaiin..U vi
dero ' gaHcggiare un cadaviiry e dopo 

! averlo raccolto nella loro barca, lo de
posero sulla riva. 
1 Era' l'tx-intendente generale delie or
mate dì Luigi XV, — era Giovami 
d'Arcosl... . ' 

Si fece gran parlare in luus Parigi 
della tragica flne di colui che tulli ave
vano invitUato, ma un uomo solo lo 
pianse: — il dottor Yonne! 
• Quando seppe l'accaduto, Yonne cha 
d?L due giorni aveva messe in giro mol
tissime persona! nella speranja di potT 
ancora ini^edlre una sventura, aceorfe-
uno dei primi sulla riva del fiume dove 
'era stàio deposto i'flntiegiao. 
' E (u Yoiiae che riconobbe d'Arcos 
sfibhtìne la laone io, avesse sformato. 

GU pendeva ancora dalla boltouiera 
la croce di San Luigi ed a quella vista 
Yonne sorrise amurauiente, 

U suicida non ebbs &ept'\vura ìn iirra 
sacro, ni^ non gli mancarono ctrtmienta 
La riwjuosctìU'ta e le \n'egl\iere dei po
veri, imperciocché Giovanni dAroos a-
veva erogato * tutto quanto possedeva 
in opere di beneìiijenza. 

(Conti iiia\ 
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tutti ai rassegnano a tacere, e quei 
che parlano, fanno inténdèi*e a òhi 
ha orecchi é senno, ohe il modo di 
mettersi d'accordo non si è ancora 
trovato, 

li'onor. Depretis non ha assistito 
al prauso della Ragione. Se ci fosse 
stato, qual figura avrehlio fatto, egli 
che nel desinare offertogli dai suoi 
elettori ha, qual capo dell'opposizione 
dì S. M., propinato al Re? Noi a-
miamo sopra di tutto la schiettezza. 
Ognuno, come deve avere il diritto,, 
cosi .ha il dovere di confessare alta
mente le ptoprio convinzioni; pefò 
lodiamo l'onor. Cairoli e gli altri de-
"putati che «edettero ai desco della 
Magione di aver proclamata la loro 
politica e esposto il loro programma. 

Ma è questo il programma della 
sinistra adell'onor. Doprotif̂ ? Se è, 
perché non dirlo chiaramente ? Se 
non è, come pretenderci che la sini
stra sia compatta? 

E v'ha di piti. I giornali di sini-
stfa non possono nlcgare che qual 
buno dei loro amici ha solennemente 

•protestato che 1'ouor. Deprotis non 
è di qiio î»' ^^^^^ ^'^^ ^̂  ^ ^̂  
fanno i presidenti del Consiglio. Quei 
che sono di questo avviso apparten
gono alla sinistra, ma sono discordi 
da coloro che militano sotto la ban
diera dell'onor. Deprotis. Ecco in un 

• punto capitale, la sinistra divisa. Non 
• è una quistione secondaria, nella 
•quale le varie frazioni possano tran

sigere, come la prudenza sempre con-
sidiavèuna quistione vitale pei-uft 

•• : partito, poiché la fiducia non s im-
' pone; si ha o non si ha. 

E che questa fiducia non ci sia in 
tutti i deputati della sinistra, fu di-

• mostrato nella precedento sessione, 
' in cui Itìù dì una volta 1' onor. De-

pretis fu disconfessato e interrotto 
dal brontolio, non della destra, ma 

, de' dissenzienti del suo partito. 
Sarebbero mai cambiate le condi

zioni dopo le ferie parlamentari? 
• Non possono esser cambiate, pérr: 
che le nuove ardue quistioni che sono 

' sorto 0 debljono sorgere, lungi di u-
nirè separano vieppiù gU animi della 
sinistra. Nella stessa faconda del ri
scatto e dell' esercizio delle .strade 
ferrate, le divergenze sono grandi. 
Coloro che badano all' indirizzo pò-

' l i t i co ed economico, chejan partito il 
quale si dìcg., avanzato dovrebbe se
guire, sono pel riscatto e per l eser-

• Sizio ; ma, colóro che dell' indirizzo 
• economico poUfico poco si occupano 

e molto del ministero, non voglAono 
saperne. La proposta dol riscatto ê  
dell'esercizio presentata dagh_ on.̂  
Minghetti e'Spaventa e patrocinata 
dall'on. Sella, deve di neces.sit,à es
ser cattiva e respinta. Sarebbe tem
po perso r attendere le convenzioni e 
ì documenti che la spiegano e le ra
gioni che l'appoggiano; fu duopo 

' annunziare fin d'ora ohe la sinistra 
U combatte e la rigetta. 

' Secon questa tatticala sinistra vuole 
mostrare lapropria unione e inspirare 

. fiducia all'Italia, crediamo che fa 
opera vana. Essa |non riesce che a 
convincere vieppiù la nazione delle 
dissen,sioni che la dividono e del 
l'incorreggibile sua abitudine di con
vertire le più importanti quistioni 
politiche in meschine quistioni di 

, persone. 
Potremmo aggiungere altre con-

' • sidej'azioni, ma per oggi ne abbiamo 
abbastanza. ' (Opinion^. 

curi di trovixro acciua potabile in quan
tità sufflcìonte. 

I Cominissarij dopo ftver consta
tato r importane dot problema della 
congiunzione dei due oceani, chó ha 
preoccupato da secoli gli uomini di 
Stato, gli sciemiati ed i naviganti, 
soggiungono che 6 dot maggiore in
teresso per gli Stati Uniti, così dal 
lato coììunorciale come da quello po

litico assumere senza ritardo l'ese
cuzione dol canale. 

.-.E ¥-

NOTIZIE ITAIIAKE 
• * 
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IL S ISTEM* MILITARE 
• DELL' iNCIULTEaiU 

b i - ^ . ^ H > ^ ^ 

. ROMA* 3. — Questa mattina TAm-
basciata birmana, dopo essere stata 
ricevuta dai RR. Principi al Quiri-
nalo, si è recata al ministtìro degli 
esteri a far visita all'onor. ministrò 
Viaconti-Vonosta, 

Gli ambasciatori erano stati man* 
dati a prendere da tre carrozze di 
galla della Corto nell'Albergo del 
Quirinale, dove alloggiano-

FIÌIENZE, 4. — Le Esequie di 
poni furono splendidissime. ; 

•T F 

TAGLIO BEil I S m DI PAMIA 

t: • 

Il progotto delia ereazione di un 
canale che riunisca l'Atlantico al Maro 
ÌPaciftco,. ò assai antico. Se non che 
oggi sembra fmahnonte che il genio 
e la perseveranza degli americani sìa 
sul punto dì trionfare contro lo dif
ficoltà pressochò insormontabili che 
liauno impedito sin qui la roalÌ/,za-
!;:ione di ynesto gigantesco progetto. 

Apprendiamo infatti dai giornali 
dogli Stati Uniti d'America, che i 
commissari nominati dal presidente 
fìrant per esaminare il mento rispet
tivo dei diversi tracciati, hanno pre-, 
Bentata ultimamente la loro relazione.' 
Dopo accurati studii, e serie investiga
zioni essi si convinsero che la via mi
gliore ò quella di Nìcaraguaecalcolano 
che la costruzione dol canale, dal porto 
di Brits sul Pacifico a quello di Grey-
town sull'Atlantico, importeril la spesa 
di 330 milioni di franchi. 

Diversi furono i progetti esaminati 
dai Commissari, ma all'infuori di 
quelli riflettenti la Vìa di Panama e 
di Nicaragua, tutti gli altri furono 
dichiarati d'impossibile attuazione. I 
Commissari anzi "inclinano proferibil
mente per la via di Nicaragua, la 
quale anbenchè sia più lunga di 180 
miglia, ò non pertanto la sola dove 
il clima non sia dannoso alla salute. 

Sui tracciati collocati più al basso, 
la malattia farebbe perirò la maggior 
parte degli operai, prima che il ca
nale fosso compiuto. Inoltre la strada 
per Nicaragiia ò la sola dove si è si-

Scrivcho da Londra, 20, all'In-, 
dependqr^ce B^lg?'-

La-Camera dei Comuni tonno ieri 
sera una vera aeduta militare; da 

V 

una parte e dall'altra ì partigiani 
p, gli avversari del sistema militare 
attuale si sono combattuti con un 
grande ardore. La discussione sì ag
girava sopra una mozione del signor 
John Hoìms, il fjuale chiedeva alla 
Camera di biasimare V organizza
zione attuale còme troppo costosa 
e fion adempiendo alle condizioni 
che si ha il diritto di attendere dai 
sacT îfizi che sono richiesti al paese. 
Secondo 11 signor Ilbliins, la vita di 
caserma ò lungi dall' essere una 
scuola di morale^ ed è inutile man: 

e 

tenere^ oltre airesercito permanente 
quell'istituzione costosa che si chiama 
« milizia. * L' oratore e un grande 
ammiratore deirorganizzaziohe prus
siana; egli è convinto che l'esercito 
inglese è male ordinato, che nqn si 
dovrebbero tenero tanti .soldati sotto 
le armi in tempo dì pace» e,che sa
rebbe meglio rinviarne una gran 
parte alle loro case. Egli fece là 
statistica dalle proporzioni che as
sume la diserzione. Nel 1809 il nu-
mero dei disertori era stato di 3830; 
nel 1874 esso ascese a 10,500; l'anno 
scorso a 10,800. Evidentemente que
sto stato di cose è molto grave, ma 
bisogna forse attribuirlo alla vita di 
caserma? No cortamente, poiché ne" 
gli altri paesi^^i'ìsoldati, pur vivendo 
ugualmente uelle caserme, non di
sertano come qui. 

Due cause che non si fecero valere 
• " ' ^ 

sopratutto la_ nostra** ìnferioritàv -Lâ  
prima è che gli clementi dell'eser
cito sono generalmente forniti dalle 
classi inferiori della popolazione. Non 
sono gli operai che guadagnano bene 
quelli che si vendono al sergente 
roclutatore. Non è quindi da sor
prendersi se non si trova in questi 
soldati una nozione elevata dal sen
timento del dovere. La seconda è 
phe da noi il disertorq ha mille mezzi 
più. che sul continente di celare la 
sua identità e di sfuggire ad ogni 
inseguimento. Egli può cambiare di 
nome senza esporsi ad una pena, ê 
la libertà dei suoi movimenti non è 
inceppata né da passaporti né da 
altre carte, 

Il linguaggio daironor, Holms ha 
fortemente irritato gli ufTiciali che 
siedono al Parlamento, ed il gene
rale Shute ha chiesto alla Camera 
di dichiarare che V ammirabile di
sciplina deir esercito inglese aveva 
migliorato il carattere dei soldati. 
Egli aggiunse che, a suo avviso, 
r esercito Inglese era molto meglio 
disciplinato ed organizzato dell'eser
cito prussiaiio. Infine egli parlò se
veramente delle persone che vogliono 
mischiarsi di questioni dì cui non 
sanno una parola, 

. A questa intemerata il sig, Pease, 
della Società degli amici della pace, 
ha opposto delle cifre e dei docu
menti che constatano la corruzione 
morale dei soldati, 

Sir Henry Havelock, come pure 
parecchi oratori, protestarono contro 

r 

ogni ravvicinamento qualsiasi fra la 
Prussia e l'Inghilterra dal punto di 
vista militare. Essi fecero notare che 
il soldato prussiano non costa che 4 
'pfennig e mezzo al giorno, jnentre 
il soldato inglese costa 1 scellino, 
6 'pence^ ed ò bene nutrito. 

Come tutte le discussioni militari, 
questa mozione del sig. Holms diede 
luogo a veementi interruzioni, ma, 
comò sempre, la Camera si separò 
senza aver deciso nulla. Ogni anno 
abbiamo delle sedute come questa, 

NOTIZIE ESTEKE 

FRANCIA 1. — h^ L0ertè assi
cura che li signor Vallon, accusato 
dai repubblicani di clertcaliamo, sarà 
costretto a lasciare il portafoglio del-. 
ristHiÉiono pubblica. 

Lo stesso giornale dice che è si
cura la vittoria dei conservatori in 
quei dipartimenti, nei quali fu pos
sibile raccordo coi bonapartisti in 
vista della votazione di domenica 
prossima. 

— Z. — \\ Journal des Débats diée 
che il compito del partito liberale, 
ora che la repubblica è fatta e non 
piti discutibile, è quello dì dimostrare 
che questa repubblica non è il paese 
delle chimere^ che è un paese come 
tutti gli altri, liberale certamente, 
ma di una rigida fermezza nel man-
tonimohto deJI''ordine sotto tutte,j;le 
forme, 

— Il Sù)clc dichiara che il suo. 
partito, prima di tutti, combatterà i 
bonapartisti e ad essi preferirà ogni 
altro colore politico, 

— Nel discorso fatto a Lion*j, Gam
betta disse che l'adesione energica 
data dalla Frància a r regime repub
blicano nello ultime elezioni significa 
che essa vuol combattere lo spirito 
clericale air interno ed all'estero, od 
opporsi alle usurpazioni veramente 
minacciose che il clericalismo tenta 
da cinque anni. Lo provano i replì* 
cati tentativi per produrre una scis
sione con l'Italia, la quale non chie
deva di meglio che camminare unita 
alla Francia. 

L'Italia, ha aggiunto il signor 
Gambetta, è una potenza oramai im
portantissima con la quale la Francia 
dovrà vivere sempre amichevolmente, 

(disp. del Fanfulla.) 
INGHILTERRA 3 ™ Il Globe di 

• Londra, segnala come un fatto signi
ficante che nel momento stesso, in 
cui la Porta accetta ufficialmente il 
progetto di riforme contenuto nella 
nòta del conte Andrassy, una peti
zione diretta ai Sultano circola .e 
vieno firmata fra i proprictarii fon
diari della Bosnia, pregandolo a non 
concedere eguali diritti alle popola-
lazioni cristiane, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. ~ H 
Volhsfreund di Vienna non ancora 
riavutosi dalla dolorosa notizia della 
cessazione della guerra carlista, si 
contrista sopra nu'altra^ notìzia tra
smessagli dal telegrafo, ed è quella 
della elevazione ad ambasciata delle 
legazioni rispettive dell'Auattìtf-Uh-
gheria e dell'Italia, e non potendo 
darsena pace va scavizzolando un 
argpment© di consolazione nel fatto 
chò il comitato ufficioso della Gaz
zetta Ufficiale dol Regno d'Italia e 
della Wiener Zeitiing parlano delle 
buone relazioni fra i due Stati, e 
non fra le due Corti, e con questo 
cerca di attenuare refTotto di quelle 
notizie. 

— La N. K -P. dedica, nelW 
sua parte economica, un lungo arti
colo alla < separazione della rete 
delle ferrovie italiane dalla rete della 
Siidbahn austriaca, » dimostrando 
che Tafi'are concluso risulta ugual
mente utile e vantaggioso pel gover
no italiano ed i due governi detrAu-
stria ed Ungheria, 

^nnvtHe^ntM^ ^ Il -Rettore 
della nostra Università ha ricevuto 
da S. E, il ministro dell' istruzione 
pubblica (̂ a lettera seguente : 

Sono lieto di annunziarle che la 
Maestà dfìì Re, accogliendo una mia 
proposta, ha nominato la S, V. 
Grande Ufficiale dell'Ordino dalla Coj 
rona d'Italia, con Decreto del 25 
febbraio 1876. 

Neir inviare alla S. V- la Carta 
Magistrale, io le faccio le mio con
gratulazioni per questa nuova ono
rificenza che rimerita giubatamente 
l'assidua e cotanta premura con la 
quale ella adempie ai delicati doveri 
del suo uffizio, e riconosca anche 
una volta i chiari meriti di lei noUa 
scienza e neU' insegnamento. 

Il ìHiìiislro 
F. B O N G H L 

VlenefieeaiKa. — Il sig. cav, 
Leonida dott. Podrocca donava anni 
addietro, per fausta occasione, a que-
sto AMlo d'infanzia femminile di 
S. Catterina, due libretti della Cassa 
di risparmio ad uno scopo definito. 
Loccliè per peculiari circostanze non 
essendosi avverato, la solerte Com
missione degli Asili infantili, inte
ressò non ha guari rofforonte a che, 
modificando la primitiva destinazione, 
si erogasse T interesso dei due li
bretti, d'oltre L.200, in piccoli premi 
annuali allo alunno pìh distinte per 
profitto ed esemplare condotta, del
l'anzidetto Asilo. Il sig. cav. Podrocca 
non solo adori a tale desiderio, ma 
colla generosità, della quale ci dà 
esempi continui aggiunse per gli anni 
1875-76 altre L. 20 al lodevole fine 
contemplato-

«*esl e iulM:sia-c. ~ Il sindaco 
della città dì Padova, avvisa; 

Che venne compilato uno stato 
suppletorio degli utenti pesi H mi
suro soggetti alla verificazione pe
riodica deiranno correntn, e che tale 
stato resterà depositato perotto giorni 

m 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 3 marzo 
contiene: 

. R- decreto IO febbraio che riorgà 
nizza il servalo di vaglia consolar'. 

R. decreto 6 febbraio che autorità 
la Società anonima detta Som'd per la 
pubblicazione del giornale il Foro italiano^ 
sedente in Roma e ne approva Io sta
tuto. 

Dispo3Ìziooninel personale giudiziario. 

CROIACA CITTABIIA 
E. NOTIZIE VARIE 

ma ogni anno collo stesso insuccesso* 
^ 

n i b a U l m i ^ n t l presso ilR. Tri-
bunale correzionale di Padova : 

7 marzo. Contro Gatto Agostino, 
Sartori Pietro, Gatto Antonio, Gatto 
Pietro e Eubin Antonio per oltraggi, 
dif. avv. Duse. 

presso la Div. IV, affinchè chiunque 
possa esaminarlo. 

S'invitano perciò tutti coloro che 
per lo passato esorcitavaùo qualche 
industria o professione soggetta alla 
verificazione di pesi e delle misure 
e che presentemente si trovano averla 
abbandonata, di recarsi presso la Di
visione stessa, onde fare la loro di 
chiarazione perchè possano venire 
eliminati dallo stato medesimo. . 

In pari tempo si prevengono tutti 
coloro che per avventura non vi fos
sero stati compresi, che corro loro 
obbligo di presentarsi a notificare la 
eventuale industria, commercio o 
professione onde essere compresi nello 
stesso, e che la ommissìone di tal 
pratica costituisce una contravven
zione a termini deirarttcolo 2 4^11^ 
legge 23 giugno 1874 

QS. li*<*mtrt. — Sappiamo che la 
nostra Camera di Commercio facon-

r 

dosi carico della istanza presentata. 
colla firma di parecchie centinaia di 
commercianti ed altri cittadini, por 
impedire il traslocamento delia Posta 
a ^ Fermo, inoltrò vive rimostranze 
al Ministero d'Agricoltura e Com
mercio con preghiera di ofiìciare 
nello stesso senso quello dei Lavori 
pubblici, tanto piìi che la stessa Ca
mera avea in altra epoca suggerito 
il trasporto di detto uffizio in sito 
piti opportuno e molto più centrale 
della città. 

Siamo pure informati che aireguale 
scopo si sono interessate altre au
torità locali; quindi abbiamo piena 
fiducia che il progettato trasporto 
non avrà luogo, e ohe provveduto, 
come non è difficile^ al temporaneo 
collocamento della Posta in altro 
punto» queir uffizio importanti.ssirao 
rimarrà poi definitivamente dove ora 
si trova, non^ appena ultimata la 
rifabbrica. 

S c i o p e r o . — Questa mattina 
non vi ha più indizio di scio
pero ; e lattaiuoli^ ed erbivendoli 
hanno riproso le consuetudini ordi
narie del loro piccolo commercio, 
recandosi, a ŝ pddisfare le cosi dette 
poste, cioè lo famiglie colle quali 
sono soliti accordarsi por la sommi
nistrazione do! latte e delle orbe. 

1 lattaiuoli, oggi almeno, jfanno 
affari magri, e la maggior parte 
tornano indietro mortificati con tutta 
la loro merce nei recipienti, perchè 
'mólte famiglie, nella prospettiva di 
una continuazione dello sciopero, si 
sono provvedute del latte fatto ve
nire dal Municipio. Ma.., è una delle 
avarie che bisogna subire, quando 
ei presta troppo facile orecchio a 
suggestioni interessate. In questi 
casi chi la paga è sempro chi ne ha 
meno torto» mentre , quelli che re
stano dietro al macion^ e che sono 
i veri colpevoli la fanno sempre 
franca. 

Basta: se non altro anche questa 
è finita, e speriamo che la lezione 
non sia senza giovamento, 

^ui^ioi i t i i ìa . « Abbiamo poste
riormente saputo che non si trattava 
già di un alterco del momento, quello 
avvenuto ieri mattina, in Via Ere
mitani, ma di una vecchia ruggine. 

niferltore eh' è uno studente greco 
di nazionalità» e che fu subito arr 
restato, ha voluto vendicarsi del' 
r altroi cl^Jempp addietro, insieme 
ad altri co^agni , lo avrebbe proso 
a beffa ed anche minacciato. 

S*aB'Cre, ~ Il Consiglio di Stato 
ha emesso il seguente parére: 

— La legge sulle opero pubbliche 
non prescrivendo la classificazione 
dello strade vicinali, i comuni, che 
compilarono Peìehco delle medesimo^ 
possono bensì eliminarne qualcuna 
dal dotto elenco, ma da ciò non sorge 
in oasi il diritto Hi alienare il suolo 
stradale, porche esso forma parte del 
patrimonio privato, ed essendo sog
getto a servitù non può cessare o 
altrimenti estinguersi, che col con-
sen.so dogli aventi diritto. 

Quando perciò dal comune non si 
escludo la servitù pubblica della stra
da vicinale, gli utenti hanno diritto 
di ricorrere, e la deliberazione del 
Consiglio, che aliena il suolo stradalo 
ritenuto di spettanza del comune, 
ad.̂ ûn asssessore municipale, è nul
la anche so non consti ]ayere que
sti riportata la preventiva autorizza
zione voluta dall'art. 1457 del co--
dice civile. Man. degli Amm. 

I ^a r l t ^nen . ~ Togliamo dai 
giornali milanesi: 

Ieri partiva da Milano per ritor
narsene in patria, dopo diciannove 
mesi circa di soggiorno fra noi, un 
egregio ufficiale svedese il signor 
Axel "Wimnel.l Era stato inviato dal 
suo "governo a studiare i nostri re
golamenti militari, e quelli special
mente dei bersagliorh fE fu appunto 
aggregato all'ottavo reggimento ber
saglieri, di stanza a Milano, col grado 
di tenente nella 12 compagnia co
mandata del capitano Ranza. Ilsig. 
Wimnol reca seco a Stoccolma 1* af
fetto e la stima di quanti lo conob
bero, di quanti, nel diuturno contatto, 
poterono apprezzarne, le belle doti 
del cuore e l'aperta intelligenza. 

Gli uflìciali dell'ottavo reggimento 
bersaglieri hanno regalato airjegre-
gio ufilciale svedese un magnifico 
Alhum con tutte le loro fotografie. 
siccome ricordo del tempo passato 
dal Vl̂ imnel al reggimento, -

9 ;;c*auUI g ia t t - ln ion i i n ^n-
;B;lindci-ra. ^-.V Kurope diplo-
matique pubblica lina lista dei più 
grossi patrimoni territoriali in In
ghilterra, desumendone le cifre della 
rendita dai registri del fisco. Quindi 
tali cifre sono per un settimo al di
sotto del vero. Noi ne riproduciamn 
le più iniportanti. 

Il duca di Nartumberland ha. una 
rendita territoriale di oltre italiane 
lire 4,000,000; sir J. /Ramsdeii ha 
una l'tìndita di 4,750,000 lire;-il 
duca di Dedfort, di lire 2,800,000; 
il duca di Devonslìire, di italiane 
lire 3,250,000; sir L, Palk, di ita
liane lire 2J25,000; lord Tredogar 
od il marchese di Anglosey, di ita
liane lire 2,200,000 ciascuno; lord 
Derby possiede una rendita territo
riale dì lire 4,000,000 od una ren
dita mobiliaro di lire 6*250,000; il 
duca di Westminster ricava italiane 
lire 750,000 dalle suo terre e di 
15,000,000 dalle sue caso in Londra ; 
enorme è pure la rendita del duca 
di Sutherland. La .rendita annuale 
dì lord Dudley è cacciata a italiane 
Uro 23,500,000. Il marchese dì]Bate, 
ultimamente convertitosi al .cattoli-
cismo. ha una rendita annua di ita
liane lire 12,500,000. 

•^I»9t?ndi€!a uiuaUioe^u%a. 
Leggesi nella Provincia di Vicenza 
in data del 2 : 

Fin da quando fu fatto a Schio il 
progetto per la costruzione d'un fab
bricato per le Scuole comunali, che 
avrebbe costato L. 140,000, il se
natore Rossi aveva sottoscritto per 
L. 25,000. Non ostante questa co
spicua elargizione, il nuovo edifizlo 
sarebbe rimasto per chi sa quanto 
tempo allo stato di pio,desiderio in 
causa delle stremate finanze del Co
mune. Quando il senatore Rossi in
spirandosi ai generosi sentimenti del 
suo nobile cuore, fece Tofi'orta di far 
costruire a sue spese il fabbricato 
per le Scuole e per gli Asili infan
tili, per farne dono al Comune. 

Riguardo a questo bel fatto ci 
pervenne il seguente docum-ìuto: 

La città di Schio già da gran 
tempo sentiva,il bisogno di un am
pio fabbricato che raccogliesse le 
Scuole elementari maschili e femmi-
nii e l'Asilo d'infanzia del Comune, 
che si trovano oggidì in locali an
gusti, incomodi e poco salubri. 

Tale necessità era universalmente 
sentita: costituiva uno dei più scrii 
pensieri dell'Amministrazione comu
nale ; ma le ristrettezze economiche 
dfìl comune, rese adesso più gravi 
Per il concorso alla garanzia del 
prestito per la costruzione ed eser
cizi^ della ferrovia Vicenza-Schio,^ 
impedivano che l'opera importantis-
aifpa dolle Scuole venisse presa in 
considerazione, sebbene fòsse già al
lestito un progetto per Verezione 

del cagtggiato scolagtìoo sul fondo 
dì ragiono comunale all'imboccatura 
della Via Pasini e di fianco alla 
Staziouo ferroviaria. 

Senonchè un uomo, il cui nonie é 
caro e celebrato in Italia sia per i 
suoi rari talenti sia per mille atti 
di sapiente e benefica generosità, il 
senatore Alessandro comm. Rossi, 
conoscendo la impossibilità in cui si 
trovava il Comune dì mandare ad 
effetto l'opera progettata e convinto 
dei gravi danni che alla pubblica î  
struzìone ne derivano anche dai lo
cali disadatti od ìnsufilcienti, con un 
tratto dì splendida liberalità oiTerse 
di costruire a sue speso sul fondo 
suddetto un vasto fabbricato por lo 
Scuoio maschili, femminili e por l'Asi
lo d'infanzia dór Comune, accom
pagnando la sua ofl'erta con frasi 
quanto semplici altrettanto eloquenti 
a dimostrare il suo immenî o afi'ott(* 
{ier la sua città natia ed esternando 
solo il desiderio che i risparmi delle 
mercedi di fitto che ora l'ammini-
strazione del Comune dove pagaro 
pei locali delle Sauole, siano portati 
in aumento dolio stipendio det mae
stri tì delle maestre, nella idea che 
migliorando la condiziono del corpo 
insegnante anche la pubblica istru
zione debba prondoro più sicuro e 
largo sviluppo- i 

La notizia di questo nuovo atta 
sì divulgò come lampo fra i citta
dini e destò universale ammirazione 
e riconoscenza. Il nome del senatore 

«ft, 

Alessandro Rossi era ripetuto da 
tutti e centinaia dì oarttì Ma visita 
rimesse al suo . domicilio furono la 
prima attestazione spontanea e sin
cera dalla gratitudine cho ognuno 
sentiva. 

Il senatore Rossi cho saggiamente 
provvido alla istruzione od uducaziqne 
dei figli dei suoi operai colla istitu
zione di un Asilo d'infanzia modello 
e di una Scuola elementare per am
bo i sessi, che anche di recente con 
atto di splendida carità venne in soc
corso dei pii Istituti locali, volle con 
questa nuova liberalità sodisfare ad 
un lungo desiderio e ad un bisogno 
urgentissimo dèi Comune; e la Giunta 
municipale, in attesa che H,Consìglio 
comunale decreti all'illustro concit
tadino le dovute onoranze, ai rende 
interprete dei sentimonti .di tutta 
questa popolazione tributando al ge
neroso donatore questo pubblico atto 
dì riconosconza. 

Icilio, 1 Maì'zo 1870-
Jl sindaco, RIUOLI 

Assessoriy Barettonì, Pozza, Saccardo-
SegretariOy Ferretto-

- h * 

Uii'nCIO BBLIiO STATO ClVU^fi' 
_ _ • . ^ 

BoSetlino dol 4 
NASGITK 

Mdschi n. 2 — Femmine n. 3 
MATRÌMO^̂ [ 

Vigano doitor Francesco Giuseppe fu 
Giacomo avvocato, celibe, di Venezia, 
con Legrenzi nob. Giovannu, fu Pietro 
possidente, nubile, di Padova-

Schiavon doUor Giovanni di Antonio, 
notaio, celibe, di Trev s >, con i^avtuio 
Angela, di Sanie," pos^iidcnle, nubile, 

, di Padova, • . 

MOftTl 
Danieli Ida di Giovanni, di \ws\ II. 

R. OSSSRVATORIO ASTRONOMICO 
I t i p A n o V A 

" 6 m rzo 
A mezzodì vero di Padova 

rempomed. di Padova ore 12 m. I l aS0,S 
Tempo med. di Roma oro 12 m. 13 s, 47,9 

Q^^8Tmz\m\ mcUorolo^iùhe 
''̂ ^̂ ĝuite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

11. 30,7 dai livello medio del mirti 

4 ìli t i r xo 
" ' ^ t - ^ • 

Hisrom. 0**—mill. 
Ttìrmomet cenugr, 
Tuas. del vup acq.. 
Umidità relativa. 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . « 

- 0 re 
3 P 

^ - -

Oro 
\ì a 

758.8 
•i-0.,7 
6,73 

90 ' 
N " O S E " ! 
ser. j nuv. 

i 'set. 

Ora 

7370 757.5 
Ì-13^4 lOM 

G.6i) 
72 

t I 
ser. 

7,41 
63 

D4Ì mezzodì de! 4 at mezzodì del 5 
Temperatura massima = -f 13,'6 

miuima = -t- 7',0 
i I H - ^ 

BULLETTINO COMMEllCIALE. 
v«uflBi». 4. — Rend, il. 77.40 77.45. 

I 20 franchi 21.75. 
'un»iii«,4. - Rend. ìt. 77.32 77.30. 

1 20 franchi 21.7K. 
Sèle, — Affari (ioclii.^dinii. 

M o u c , 2. — Sfl(e, Maggiori transiìiioDi, 
special morite nelle asiatiche. 
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ESTRAZIONI DEL K. LOTTO 

VENEZIA 23. 
BARI 
i'̂ ilìENZE 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
MILANO 

84. 
88. 

,67, 
8. 

82, 
66. 
63. 

9. 
88. 
EJ4. 

B. 
48. 
i l . 
20. 

«fi. 
62. 
18. 
SS, 
68, 
37. 
71. 
13. 

60. 
27. 

60. 
00. 
12. 
24. 

35. 
23. 
32. 
26. 
31 

44. 
35. 
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.ULTIME NOTIZIE ; 
Abbiamo da Roma 4 : 
Ebbe luogo l'inaugurazione dello 

sessioni della Cassazione di Roma. 
lia solennità fu splendida ed impo
nente. Vi asaistovaao Umberto, i 
Ministri dell'Interno e della Giusti
zia, il Prefoito, la Giunta Munici
pale, tutta la magiatratura, e le il-
ìujitrazioni del foro. II guartlasigillì 
lesse un'applaudito discorso espri
mendo la sua soddisfazione che Roma, 
antica e venerata sede dì giustizia, 
divenisse fìnalmoate sodo suprema 
4èlla- magistratura. Salutò U Prin
cipe, dicoudo luiidainonto dei Regni 
esséVa le armi e le leggi; la dina-
siili dì Sitvoja QBsevQ stata,stu^ioais-
sima sempt̂ e delle une e delle altre. 
Dichiarò jioi nporte le sessioni. Par
larono quindi Defalco oGhìgliori. 

>^K 

L'istruttoria del proce^tso concer-^ 
nenie la falsificazione d^Ua Armadi 
S. M. su diverse cambiali viene spinta 
con la massima alacrità ed anzi può 
dfrsi quasi ultimata, mancando so
lamente i risultati di alcune verifi
cazioni che si ordinarono all'estero. 

Se nulla sorge di imprevisto il 
processo, potrà essere ^ chiuso |verso 
il 10 del corrente e verrà subitoltra-

..amesso alla seziono di accusa. La 
.fla^sfl in generale, vuoisi trattare 

' '^collà massima ^pedite-^za Jtalchò è 
probabile che i pubblici dibattimenti 
comincino ai primi del meso di aprile. 

Il marchese Mantegazza è il solo 
detenuto per questo processo. L'av
vocato Polli non è in libertà prov
visoria, come erroneamente venne 
4a, alcuni fogli asserito, mafil posto 
ili libertà perchè non convergevano 
ooritro di lui prove tali da autori^-
5!arne la detenzione, rimane però a-
perto il prociisfio anche sul suo cojito-, 

Il citato marchese Mantegai^za sarà 
difeso dall'on. avvocato Carlo Pa-
nattoni deputato al Parlamento Na
zionale, ji t|aale ha già inoltrato 
domanda di libertà provvisoria pel 
isuo raccomandato, accompaguando 
la domanda con una dòtta memoria 

_ nella quale vengono svolto molte e 
gravissime questioni di diritto. 

Confermasi che nel discorso della 
Corona vorrà annunziato il pareggio 
dei bilanci peli'esercizio dei 1877, 
esprimendosi altresì la fiducia che 
questa lieta previsione si verificherà 

' anche dopo P adozione delle conven-
j^ioni ferroviarie. (Idérìi). 

h% Gazzetta Uffioiale pubblica i 
regi decreti 28 febbraio con cui 
viene costituito, l'ufflcio di presidenza 

. del Senato dol Regno per la seconda 
Sessione della dodicesima legÌHlatiira 
del Parlamento, e sono nominati i 
nuovi senatori. Non li riproduciamo 
perchè, cosi la costituzione dell'uf-' 
licio di presidenza come i nomi dei 
nuovi senatori, sono inieramoata, 
conformi a quelli che abbiamo pub-
:^Hcati nel nostro foglio del tre-
cor reato. 

i 

' Si coiiforma cfiel'imperatore del 
Brasilo partirà da> Rio Janeiro 41 26' 
<lel cori-tìiiÈe niose, e, dopo vìsisata 
le provincia di Baliìa, Pernambuco 
e Para, si imbarcherà per gli jStati 
Uniti onde visitare la esposizione 
di Filadolfia. Verso ì primi di lu
glio si,metterà in viaggio par 1' Eu
ropa dove è scopo dell' imperatore 
di fare, una visita alle Corti delle 
potenze del Nord e di faro una o-
scursione anello in Palestina. 

Leggesi nella Gazzetta d'Italia: 
lori 3 corrente arrivo a Roma il' 

cardinale Ledocìiowski. Una cinquan
tina di persone erano alla sta?àone 
ad attenderlo; fra questa alcuni 
nionsignofi, gli alunni^doi collegi 
polacchi e germanici e alcune signo
re polacche che lo accolsero con 
<iualche applauso, Gli furono rega
lati dei fiori. La sera fu ricevuto in' 
udienza e con solennità speciale da 

^ . S. Le guardie nobili pel ricevi
mento indossarono l'alta tenuta. 

Questa mattina fu in ritardo di 
due ore il postale di Francia e Mi
lano. 

Un giornale, mettendo ia rilievo le 
•parole favoroYoU all 'Italia pronun
ciate da GamhottJi noi suo discorso' 
Al Lioui3, si fa questa ingenua do
manda : 

*Parlam forse cosi l'Impero? 
Fraucamonte non parlava così : ve

niva ]ierò al di qua delio Alpi con 
200 nula nomini por liberare Fltalin. 
dagU Austriaci, seuxa di ohe abbiamo 
qualchfl dubbio che 'certe domande si 
potessero fare. 
j I 

Don Cados iu mi colloquio avuto 
a..Boulogae con un redattore del^^t-
•Oaro disse che non fu mai lauto vi
cino a Madrid come o^iri. 

(Diapaccio del Secolo) 

CORRIERE DELLA SEBft 
5 ni a r s o 

NOSTRA CORRISPOKDEKZA 

Roma 4 marzo. 
"La. Sinistra non vuole che ì !BUO1 

nomici politici la rimproverino di es
sere venuta meno a ogni criterio di 
oiìportunìiii facendosi Innanzi con le 
quattro famoso interpellando Laporta, 
Nicotora, Corto o Morana, delle quali 
sono già pieno tutto lo trombo della 

pubblicità. ' 
• Se proprio ci tiene a ingaggiare 
una bt-ìttaglia soprn, nii terreno tanto 
fallace, si serva pnro. A parer mio il 
iGloverno supererà molto agevolmente 
questi primi ostacoli, Che gli si vo
gliono opporrò. L'attacco sarà forse 
un po' brusco sul terreno dol maci
nato ; r interpellanza dell'onor. Mo-
rana ò semplicomento uno stratagom -
'ma oÈù$ ricacciaro al secondo posto 
r opposizione che i deputati Lioy, 
Seceo e Pasini si disponevano a faro 

SU codesto campo.' • 
La morale della favola, cioè della 

storia, è che la scimmia non ha per
duta la sua proverbiale furberia, e 
die il gatto dovrà adattarsi a scot
tarsi lo zampino per cavare ìe ca
stagne dal fuoco a beneficio di quella. 

Intanto qui sì fa circolare la voce 
della diimssioue dell'onor. Casalini 
dalla sogrotoria guiioralo dcllo'fìnan-
ze. Io non mi indurrò mai a credere 
che l'egregio deputato di Lendinara 
sia per cedere le armi prima della 
battaglia. So dtìpo cadere,.,vogliamo 
vederlo cadere sulla breccia, porcbò 
ci sembra già maturo il tempo di 
sapore so l'Italia debba cedere coi 
siioì innanzi agli interessi de'mugnai. 

I mugnai sono una classe intoros-
santìssima, ne, convengo, ma abusano 
un po' troppo de* loro vanliaggi, di 
avero cioò in propria balìa gli sto-

rmaohi della gente. Mi lapidino pure, 
ma osservando le statistiche, debbo 
dir loro che il macinato fu assai più 
produttivo ad, ossi cho al OovornOì̂  
Il Governo si prestò semplicomento 
a servire nello loro bocche da giacu
latoria di maledi/àone e da gerente 
rosponsabilo dot loro rincari di fronte 
ai poveri diavoli che. si recavano ai 
mulini col sacco di grano por tra
durlo in fariiia. 

Passando ad altro i deputati pro-
senti in Koma ai contano sulle dita. 

-L'onor. Pasini è del novero. • 
^ - - J 

Quanto agli inni di vittoria cho la 
Sinistra vion già innalzando, bisogna 
non darci retta precisamente come 
alla troppo assìcurauaa della Destra. 
La Sessione sarà terrìbilmente bat-

^ 

t'iglÌLfra. 
La politica estera ci segnala un 

nuovo malaugurato incidcnto finan
ziario per l a Turchia nella dichiara
zione della Casa Det-Palmer o Comp. 
di Londra di non poter pagare i l 
coupons del prestito assuntosi per 
mancanza di suflìciohti rimesso. É un 
fatto chtì rientra nella naturali con
seguenze della situazione attuale della 
Turchia: ma nello stesso tempo ò un 
fatto che dimostra le rovine finanzia-
rÌB.'cho un cataclisma in Oriento por
terebbe seco. 

La pplitica del sentimento è una 
bolla cosa; ma quella dell'interesse 
poi...... 

È in caso l'Europa di sacrificare ì 
miliardi che ha prestati alla Porta? 
Allora facciamo il saldato e fiai(imoÌa. 
Ma se non ò così — o così non ò di 
fatto — facciamo iu guisa da mettere 
xV nostro debitore iu grado di fare 
onore a suol impegni, ciò che non sì 
ottioue di certo incoraggiaudo Io in-
surrozioui, massime daccliò VEuropa, 
colia nota Andrassy, si pronunciò per 
la paco, • I , :F. 

« , 
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ESTRATTO DM GlOP.mi ESTERI , 

Sembra cUe V insurrozion? della 
Erzegovina volga al suo termiae, 
perchè comincia ad esserne persuaso 
anche il corrispondente da Ragusa 
della Corrispondenza politica di 
Vienna eh' è piuttosto devoto alla 
causa alava. Egli acrive cioè : « In 
questi giorni il console austro-uuga-
rico di Trobiguo, signor Vreevic, 
ebbe,Un convegno con molti perso-
sonaggì importanti dell' insurrezione. 

Il convegno ebbe luogo nella Sutto* 
rina. Venne ventilata la questiono 
di sottomettersi ; il funzionario con
solare austrìaco si affaccendò molto 
a rendere persuasi gV insorti della 
necessità e dei vantàggi di upa ac
cettazione delle riforme operate dalle 
grandi potenze. Ad onta di molte
plici obl)i(!ZÌonÌ fatte da parte degli 
insorti, le quali per lo più. conven
gono hóUa diffidenza contro la siii-
cerità delle concessioni fatte dalla 

Porta, sembra tuttavia che le solle
citudini del signor Vroevic non sieno 
rimaste infruttuoso. L'opinione do
minante nella maggior parto degli 
insorti non à contraria ad un còm" 
promesso. » 
* • - . . - ^ . 

. ^ ' ^ • • • . • 

\ La Ntiova Liberti Stampa di 
Vienna rocalòfieguenti informazioni 
aul trattato di commercio Austro-

-• ' r _ 

Italiano: Jfl negoziatori austriaci 
per la conclusione del trattato di 
commercio italiano sono, ritornati 
tutti a Vienna salvo il barone Kal-
cliborg, Egli venne trattenuto a Roma 
dalla malattia di sua moglie. Si ten
nero più di 20 conferenza coi nego
ziatori italiani, senza venire alla 
conclusione del trattato. Sulla so
stanza del trattato si è d' accordo, 
ma tuttavìa rimasero insoluti ì punti 
principali 6 specialmente i più im
portanti della tariffa daziaria. Il go
verno Italìado ai liiuitò per lo più 
ad accennare, come ad un materiale 
utile, le dichiarazioni fatta dai de-
legati austriaci, e, con ciò, solo a 
spiegabile il motlyo per cui U rap
pòrto , dei negoziatori austriaci al 
governo conterrà un lungo elenco dì 
questioni non risolte, I punti più im
portanti di discordia sorsero dalle 
differenaie di opinioni fra. il .Governo 
Italiano e T Ungherese. Questo cioè 
nella sua istruzione coi delegati au
strìaci aveva spiegato^"quei punti |la 
cui conctìssione esso considoraYa co-
me una condizione irrefragabile della 
conclusione del trattato. 

Sono infatti, molti di questi punti 
ohe urtano contro 1' assoluta oppo
sizione dellMtalia. Vi sono p. e, fra 
questi alcune misuro suU' esporta
zione dello zucchero che nessuno sa 
a qual prò r Ungheria , s'interessi 
per esse. Anche la poca nitidezza 
dei rapporti fra V Austria e TUn-
gheria semhra aver consigliato un 
contegno riservato agli uomini poli
tici italiani. , . ^ 

Il pretesto formale dell' aggiorna-
monto delle trattative fu il desiderio 
dei delegati austrìaci di chiedere 
nuove istruzioni. Provvisoriamonto 
sembra» che sì sia inchinati da ambe 
le p^rti ad un^ prqroga, provvisoria 
del trattato per un anno e quindi 
ad un ritiro della denunzia. Se fino 
a quell'epoca non si sarà raggiunto 
alcun accordo, si farà un trattato 
sulla base della clausola della na
zione meglio favorita, che se questa 
difenderà l'Austria da ogni danneg
giamento in paragone agli Stati 
esteri, le impedirà però ogni riguar
do ai suoi particolari interessi. 

"rE 
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:. Atene, 1. 
L'audizione dei testimonìi noi 

processo dell'arcivescovo di Patras-^ 
so è finita ed ha dato per risultato 
delle rivelazioni aggravanti. 

Aja, 1. 
Un dispaccio da Atachìn annunzia 

che il generale Wiggers-Vankerchem 
seguirà come comandante in capo il 
generale Pel e che ha ricevuto l'in-
carico di continuare le operazioni 

SpalatrOr2. 
Un commissario politico comparve 

ìeraera nella stamperia iUlVAvvenire 
éà essendo assente il redattore re^ 
sponsabile prese notizia di un nu
mero che doveva essere pubblicato 
questa mattina. In un articolo di 
qufldto numero ora espressa la con* 
vinzione che il barone Rodich socon-

I ' 

defebbe le istruzioni del ministero 
ifl;^relaziitìne ad una soluzione 'paci
fica dell%que3tione ^ella Erzegovina. 
' Il commissario politico tornò poco 

dopo nella stamperia e scriuestrò il 
giornale cho doveva puhhlicarsi sta-

^ i J r ^ r 

mane. 
Pesi, 3. 

Scrivono da Vienna al Pcster 
Zloyd : E dubbio se il Consiglio del-
r Impero''sarà riconvocato in luglio, 
il trattato di commercio coli'Italia 
scade in giuguOt ma si prevedo la 
proroga di un anno. La questione 
pertanto non è punto urgente, tìel 
resto anche dei motivi politici por
tano la loro influenza per rinviare 
]a convocazione del Consiglio del* 
l'Impero nell'estate^ imperocchò le 
esperienze degli ultimi tempi hanno 
provato che nel Parlamento non è 
opportuno di presentare simili prò* 
getti isolati. 

Il commissario della Porta per la 
Bosnia preso la via di Vienna e di 
Pest por fare delle indagini sulla 
condizione dei fuggiaschi esistenti 
sul territorio austro-ungarico. Le au
torità austriache comunicheranno ai 
rifugiati il proclama del Sultano con 
un'|esp03Ìziono dettagliata sulle ri
forme e suiramnistia. 

Altro del 3. 
Se Tisza sabbato sarà ancora qui, 

il deputato Polit interrogherà il go
verno sulla questione orientale, e 
specialmente sulla Nota di Andrassy 
in. favore delle riforme. 

Altro dici 3.: 
.Mandano per telegrafo da Ragusa 

al Pestcr. Ltoyd^ che Rodich diresse 
,̂ una circolare a tutte le Capitanerie 
,di: Cìrcolo: esse vengono invitate ad 
..aver curit che sieno impediti i pas
saggi di combattenti Erzegovini e la 
introduzione di armi e munizioni. 
In caso dì trasgressione le armi e le 
munizioni devono essere confiscate» 
gli stranieri devono essere espulsi 
dal paes^ i rifugiati devono essere 
internati. Il luogotenente dev'efa^re 
informato di quanto avviene, 

' • -'- Parigi, 2.; ' 
La crisi ministeriale è entrata in 

V I 

un nuovo stadio^ imperocché il Ma
resciallo si è convinto che il mini-
stero eh' era stato progettato non 
avrebbe approdato a nulla. Sì ripre-
sero perciò le trattative con Casi-
miiro Périer, ma esse condurranno 
dìfiìcilmente ad un risultato, perchè 
Casimiro Pórier, d'accordo con Gam-
betta, giudica le elezioni del 20 feb-
braio come dirette specialmente con
tro il clericalismo. Egli desidera per
ciò l'abolizione della leggo relativa 
alla libertà deirinsegnamento supc
riore, e Tabolìzione della disposizio
ne che i corpi religiosi possano ri
cevere educazione ed eredità nel mo
do medesimo degl'individui. Dufaure 
e \yaUon specialmente: non vogliono 
acconsentire alla abrogazione di leggi 
compilate da essi stessi. 

Sono completamente falliti i ma-
naggì di alcuni agenti dì Bukarest 
per contrarre un nuovo prestito di 
80 milioni coi grandi personaggi fi
nanziari (li qui. Nei circoli politici 
dì qui si crede che in seguito di ciò 
la posizione del Prìncipe Carlo di
venterebbe diificìla, .', 

con energia. 

I 

Agy'aniy 2. 
Il comando generale di qui ha in

viato un commissario ai confini bo-
suiaci, per indurre i rifugiati a tor
nare in patria. 

Brnccelles, 2. 
Scrivono da Parigi aXV Moile Belge 

che incontra grandi difficoltà la for
mazione di un ministero unitario 
repubblicano perchè uà Dufaure, nò 
Wallon cedono sul punto dì am
metterà la raviaìgne urgenteaieate 
necessaria della legge sulla istruzione 
superiore, perciò Cusimiro Pórier, 
come il Tomps sonstata, rifiuta di 
entrare nel gabinetto. 

. ^ - b - ^ , ^ 

^•f^ 

(Agenzia Stefam) 

VIENNA, 4, — La Camera dei 
Signori approvò la convenzione colla 
Rumenìa. 

Il ministro del commercio dichiaf 
rò riguardo all'art. 0 che il governo 
intende far valere soltanto T inter
pretazione che la liumenia deve pure 
accordare all'Austria-Ungherìa tutte 
le concessioni doganali clie fosse per 
accordare ad altri Stati, L'Austria-
Ungheria cpnsidorerebbe T interpre
tazione contraria da parte della Ru
menìa corno una rottura della con
venzione. , 

La Camera approvò il progetto di 
emissione di rendita in oro. 

Rispondendo a Leone Thun,| il mi
nistro d(ìlle finanze negò che le forze 
doU'Austrìft riguardo alle imposto 
sieno esaurite: soltanto una grande 
parta di contribuenti si sottrae al 
pagamento dello imposte. La riforma 
delle imposte produrrà un migliorar 
mento. L'imposta sugli affari della 
borsa di Vienna puro 6 approvata. 

II Reichsrath è aggiornato. 
La Corrispondenta politica an

nunzia che r,Imperatore ricevette 
Stolbcrg, che gli presentò le suo 
credenziali. 

La stessa Corrispondenza annun
zia che la Porta informò: i rappre
sentanti delle potenze che accordò 
agr insorti amnistia completa, V im
punità agli emigrati che rimpatriano, 
una distribuzione gratuita dì mate
riale pella ricostruzione delle case, 
nonchò le semenze necessarie pei 
campi, la cìi.spensa dallo decime per 
ìxn anno e da altrtì imposta per dutj 
anni. 

Sul territorio austriaco tutto è di
sposto per accelerare il ritorno dei 
riilugiati. 

GARLSRUHE, 4. —̂  Seconda Ca-
7nera~^ lì ministro del commèrcio 
rispontìendo ad una interpellanza ri
guardo alla compera delle ferrovie 
da parte delllmpero, disse che tale 
questione non fu presentata al go
verno neppure in forma preparato
ria: che quindi i! governo deve ri
servarsi una decisione finché la pro
posta siagli fattei; nl lora-si 'vedrà 
quale alto valore abbia pel nostro 
paese il possesso delle ferrovie e la 
loro amministrazione. 

WASHINGTON..^ "--Nel Oons^ 
glio dei ministri di ieri il Presidente 
disse; «Quantunque non voglia fare 
alcun passo che rassomigli ad una 
persecuzione, tuttavia son deciso di 
non indietreggiare dinanzi ad al
cuna responsabilità, e domando che 
l'avvocato generale degl* intornì fac
cia immediat£jmente il processo con
tro Belknap, contro Mai'sh e contro 
i loro complici-* 

Il Consiglio dei miniatri approvò 
questa proposta. 

La nomina del successore dì Belk
nap è ancora indecisa. 

I giornaìi del Messico in data 2G 
febbraio dicono che il governo re
presse gli ultimi tentativi nvoluzio^ 
nari/ ^ 

E 

Un dispaccio ufficiale dall'Avana 
anuun/àa che il 29 febbraio ebbe 
luògo un combattimento fra 300 spa-
gnuoli ed 800 insorti: gli spaguuoli 
furono vincitori, ^ ^ 

MEWJORK. 5- — La nave ita
liana, Nuova Ottavia di Genova, 
naufragò presso Baltimora. 

PARIGI» i , — Continuano le trat
tative per la formazióne del gabi
netto. 
• Credesì che V Officici pubblìchcrìi 
martedì la lista del nuovd ministero. 
' Don Carlos s* imbarcò a Bpqlogne 
par Folkestone. • ^̂  

LONDRA, 4. — Don Carlos parti 
da Folkestone ed arrivò a Glaring 
Gross. Poca folla. 

Wol non sapremo aiiRiciiMitfimcnlo rao-
oomandare al nostro pubblico Tuso delie 
Pillole Bronchiali Sedative 

del P r o f P i e W* (OCA 
di Pavia. tS 

te quali olirà la virtù di calmare eguft^ 
riro le tossi, sono leggermente dtìprìmenl^ 
promuovono e facilUanu l'espoltorazioneril-
borando il pollo senza i'uso dei s-ilasai dai ' 
quegli incomodi che non pcranco taccorona 
lo sladio infiammatorio. — Alla sealoU 
L, a.aO; franco L. t,'^% posta. 

Xncoliolnt p e r l a totHHfì, Di mU 
nor azione e perciò utilislìmt nniì]^ pertossi 
ed infreddature, come punì nelle leggiero 
Imlazionì dulia gola e del buìùcbì sono l 
Znccberini per tosse de! ProftisSoFtì l'ìgtiàCca 
di Pavia che, di facile digestione tì di pronto 
effetto, riescono piacevoli al palato.—Ì^Ie 
Pillole che i Zuccherini sono uniiallssimt 
dai cantanti e predicalorì por richiamare b 
voce e tofflicro la raucedine, ;-r- f̂ rezzo la 
srialnla colla istruzione dettagliata-L. l.Sft 
franchi UrcS,*©, per posta. 

Yeraedlnnil l l l i l leirf^l» airj^r* 
•tlca della Fannaoìa dlt̂ n^aiafifi, Klilano 
Venne approvata, ed u::iatadal compianto pp. . 
comm. doti, UIBERI di Torinp. Sradica 
qualsiasi CAtto, guarisce i vecchi induri
menti ai piedi; specifico per la affmonl 
reumatichti e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi ÌABÉOÌ*, 
UÉDÌCUK di l*arigi, 9 mjuzo 1870. 

Costa L. t , e la fìirmania GALLEWSI 1& 
spedisce franco a domicHin contro rimeaw 
di vagha postale di L. (/-SO. 

P e r evi ta re l'a9»ii»jo q^oiidlaniift 
di Iiig:aniiovoli MOProsaltS 

SI DIFFIDA , 

, :N0TIZIK 1)1 BOllSA 
Kirenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
PresLito Nazionale 
Obbl regia luhacchi 
Uanca nazionale 
Azioni meridionali 
ObbL mendionuli 
Banca Toscana 
Greilito mobiliare 
Banca generale 
Qduciì italo german, 
HendJlK god. dal i 

7B — n 
21 74 
27 06 

m ~ 
83G -

2020 -
;Ì50 -
230 -

M08 -
(583 -

74 90 r-
^l 75 
27 IS 

^ Ì087i4 
5V BO n. 

83li -
2040 — 
349 -
240 -

il07 — 
685 =ì 

\ Parigi 
Prestito francese 

gennaio 
1 9 

5o[0 
RenìlUa francese 3 o|0 

• ìttlianii So;o 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovìe lomb. ven. 
Obblo Ferr. V E. 1896 
ferrovie Romane 
Obbligoz. I 
Obbbgaz, lombarda 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Loudra 
Cambio suiriuJia 
Consolidali inglesi 
Banca Franco Uatiana | 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su P.ingi 
Cambio 8U Londra| 
Rendila austriaca ar 

», ift carta 
Mobiliare 
Lombunle 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spjguuplo 

iT 

t03 72 
CG 02 

70 95 
3760 -

237 
68 

222 
•in 
236 

2n 18 
71(4 

94 43 
20 20 

2 

77 30 
3 

103 82 
60 47 

9 18 
8 74 

48 BO 
114 60 
72 33 
68 10 

US 40 
107 28' 

2 
941i2 
705,8 

201i8 
193(8 
635i8 
lBti2 

di domandare sempre e non acmllitù che 
a Tela VKn\ GM.l.RANl di Milano. - Ì« 
medesima, oltre la firma del prisparatore, 
viene conlrosegnata con un. Umbro a secco: 
0. Galleani, Milano, • 

(Vedasi Dichiarazione della Gommissioa» 
Officiale di Rerlino i agallo ÌS(!9) 

Inralllliilo Olio U.v.i'1-y di Berlina 
contro la sorilltÀ prâ so la stessa 6irma-
pia; costa L. 4, franco L. •4 î a>, a'mea» 
costale. 

Pil lole nudltopic, dott. CRRftl, prezw» 
L. S la scatola; franciie L. 5.««. idenr, 

Pil lole Vestitoli «1> ^Jia^apar-
Slln nep i i r a t l ve del Sangue e purea-
live, adoUatc dai Medici e S'i'ofesson dell» 
Cliniche principali d'Italia-, hanno la proo 
prietà del Siroppo, e vengono prescelte coia-
più comodo a prendersi, masaiine viag^aa-
do, più non avendo rinconvcnieiite di recare 
dolori al ventre, come lo aUm pillole ptur-
gative. - Alla scatola di n. 18, cent. f̂ O, alla 
scatola di n. 3G, L. 1.5® ? l'ranelle per pò 
Èia coll'aumcnto di Cent. 8» per scatole. 

Pcp eoinodo e jBartt«atia degl i 
ftmnialntl I» t a t t i a filierut dalS« 
19 al le 9 vi KOHo dlN^Sgilft nnedli^ 
che vigilano niicltn v'*^ eatulatttw 
TCHorcc,oiuc(llnnl««!uEi>>iak2aoaat 
corrlfipoitdciftxn fi*u»ca> 

La detta Farmacia ò fornita di iitttì. i Si-
medi che possoììu occorrere in qmtwujue JOflft 
di maldtiie,c ne fa smllzimtì ad offr-i richùh 
sta, muniti, se si richede, anchs di cons^Uà 
medico, contro rimessa di var/Ua postM 1 
Scrivere alla Pua-Hiacla '«E, •.•!!? ©il*»-. 

via 6n l l cnn l , Via iììllcs*aiVlsU« 
Milano. 

IO 85 
3750 

237 -
70 -

223 -
a24 -
241 -

m 16 
8118 

94 43 
20 10 

3 
283 80 

9 18 
8 82 

45 BO 
U4 80 
72 40 
68 10 

177 . -
108 -

3 
•943|8 

i70S,8 

191)2 
185|8 
6i7i8 
16 -

IVoii pliì MetììelmQ •. 

cnediaLna, adusa nurdrU-i nò 3;Mâ . ms» 
dUnt'̂  U deiuinaa Pa?ÌQ\ di lifJilnÙ Da 
Barry di tofidr* letta: 

REVALENTA AMBIGi 
'3) Ninna malattìa roshte alla dola* 

Ucvulointa» la qtiale gu «riaco a î ianift* 
Jloint nò purghe nò spoiî  Id dìapopaift, 
gastralgie, aoidìti, pUnltft, nànaa», vo
miti, costìiìnzioQi, dlarpoB, totìae, asma, 
tìtiflia, iiitU i disGS'liai dei pott̂ >, della 
gota, dflt flato, IÌHÌU VOCO, dt;i bronoMa 
maU AIIR veaelea, al fagtitc», alla Pfinf̂  
agli Intestini, mnoosa, carvoila a daf 
Bangna, 26 aaal irUvanablle enaOBSao-

N, 75,000 curj oom )rijeo quaìlà ùi molti 
oiodlol dal daoa di Plnskow, o lalta ^ 
ganra maroU«pa di Bròhan, sue. 

Cura II. 71,160, 
Trapani (Sìoilifl) ]S Japrì'tì 1333. 

Da vflnt'iiiinl mU moglie 6 Ridila a,»-
salita l̂a uà foptiasttno &UanQO nop^ofl» 
0 bilioso; ila otto anni poi da nn forte 
palpito al «Liora e da, uiia atfaoi'ilaajpia 
gooflazza, tanto ohe non'potòa fare nft 
pas8o oò fia ire un solo gradfoo; î iù̂  era, 
tormoutata da diuturao inì̂ ounia a dnl 
continuata mancauza di respiro oh» \%^ 
reudevano icaapaoo al più leggoro lar* 
vore donneaooj l'arte raoilicp, no,* b&mid 
potuto giocare; ora facendo S'UBO d«ll% 
vontr^ RjVAlGaia Arabie^ Iu sottd glorat 
sparì U sua gougazn, dormilo tutte le 
notti tntòpe, t^ le sue luogo pR^ ŝaggla-
te, e sitravR perfattamBote puuplta.. 

Atanasio La BarÒerOm 
Più nutritiva ohe l'oatràttò di mraft 

OQoaomUxa anch-j 50 rolt^ ilauoproftH» 
In altn rimedi. ^ * 

Io scatole: li4 di kii, S fi\ 50 ^; IjS 
kll. i U\ 50 0,; l fcil, 8 fr.; S U? WK 17 
tv. 50; o. 6 kii-3(ì rp, ; ììkW. (i5 fr. Bt-
£coUI di Rcva lou la : /TM^UI^ ÌA i[3 
kti. 4 £i\ 50 0.; l klU 8 fr 

La novalot t ta a l CìoecoltUte IJEI 
Polvere per i2 tasti* i (v. bO 04 y«r 
84 trtZErt 4 fr, 50 0,; por Ai HÂ IÌ-* 3 fr,, 
ia Tavole t te : p«r 3 tai;ze l fc. 30 Q^Ì 
liar m lane 2 fr- BO o,; yi>r 2i taisa* 4 
ff. 60 e ; oor 48 tazze 8 fr. 

CnRa Dn « a r r y e €.» u* 2y v ta 
Tommaso Orossl* illlAEko, e in tutte 
le OLtia preeio 1 priaoLt>aU TarmaoUti 0» 
droghlan,,.,^ 

.GASALE S. 
Vedi Avviso in quarta pafjina, 

Bartoioraeo Mosehìn, gerente rssponsabi'i 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Si rappro-

Bflnta l 'opera: Coia di. Riejwo,dal 
maestro Persichìni, — Ore B, .'• 

TEATRO GARIBALDI. — La drara-
matica compagnia Dondjui rappra-
senta: Triste passato, di K. Domi
nici, con farsa. — Ore S, 

t^ 
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L:̂  N. B d'ordine m 

DllUiZlONE , • [ 
DI COMMlSSiVRlATO MILITAKE! 

• • 

Avviso d'Asta 
Sì notifica Clio dovendosi adcUvt^Hire «Ha 

provvista ptìriodica di FrUriictìto per l 'ordì-
•fiario servizio del Pano ullo Inippts si prò-
©?àerà nel gìorno13 e, marzo lJi7GalI(5 oro 
t lNA p o m e r , presati ìa Direzione Suddetta 
t eo r i e Capitaniulo> al Civico N, 238) ed avaiitì 
a l s!g. Direttore, ai pubjììicl Incanti a par-

.tì t ì segreti , per appallare la seguente prov-
viria di 

mmm mmmt AI PAÌÌÌ?ICI EÌTARI 
m PADOVA E I)t UDINE 

*;3:**" 

^ ! ' 

, Di questi Parti t i però satfe tenuto; contfl 
solo (juanrto a r r i v i n o . a questa Dìreiiotio 

' Uffidaunouto fì pr ima di^ll'apertura dt-irin-
canto, e siano corredali della ricevuta del
l'effettuato deperito provvisorio. 

Lo spese tutte inerenti agl ' incanti ìed fii 
Contratt i , cioè di carta hollaia, di copia, di 
diritti di cancelleria, di alampa, di ddibc-
razionai dogli avvisi d'Aata e d'inserzione 
dei medesimi nella Gatsetia Ufjlciato n negli 
altri giornali, ed altre relativo, saranno a 
carico del deliheralarìo deHnitivo, corno 
pure saranno à 3lio Carico le spese per la 
tassa di ^registro gìudU le leggi vigenti. , 

Padova, -i nìarzo 1876, • 
Per della Direziono • 

: Il iTencntfì CommìsMrio 
. , TUEANNl -. 

si pr^coderìì ad un secondo nel giorno^ 
di lunedi 27 n i a r t o i 8 7 6 all 'om Rtéisga.J 

Dalla lìesirlenza Municipale d i C o r -
rezzola, il 28 Febbraio 1870. , 

11 Sindaco* i 
CLETO VENTJ]UOLI'^^ '̂  

. , , U Segretario 
A leardo Taglmpictra 
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BIO'l PP 'M 

R, IRlljlJNALil CIBILE E « E Z I O N U K 
DI PADOVA'^ ̂  

• Si rende dì pubblii:a notizia che col , 
giorno 15 corrente mese scado il ter-- 1 
mino utile per l ' aumen to del gesto al 
prezzo dell'nifra^^critla proprietà stata 
con Sentenza di questo U. Tribunale S9 
Febbraio ultimo perduto, deliberata al . 
signor Basfìvi Abramo tUVi\idova per ! ' 
la . t iomma. di, L^ 2 M 0 0 (ventoltoinila ^ ^ 
quattrocènto) e cioè: , . - , 

l l tU ragioni delia casa di Pertiche [ 
0.S7. difltima in Mappa Co! N. 3042, col \ 
reddito imponibile ai U 1732 aO, aggV'à- i . 
vafa dal tributo diretto verso lo Stato 
dMt.. L. ai8-56, posta in Padova Via 

,, TTgrchia civico N. 52 i e 520 f. a confini; 
v ia Turchia, ragioriì dott. Bònato^ vìa i . 
S, Andrea, Negrelli e Testolina. ; ' 

Della casa e livellarla & Uebuslello 
Maurilio e Matilde,vedova. Miclueli fra- • 

' tello e sorella fu Antonio nropriolari, e | ^ 
j Trieste Angela vedova Uebuslello usu-

.fruttuaria in parte. ; 

.; Padova, dalla Cancellerìa del K, Tri
bunale suddetto, li 3 Mano Ì876. 

: 223 . SiLVKSXni, Cane-
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... Avon(Ib..uua forto, partita '0'«8c elS ij'flsfi4rtìs'«a, garaiitito tutto 
lino, M valore pi' aO mila Lire no offro la vendita a \ÌTQM di fa
cilitazioni' ceeexIfliiflEHll marcati •BUriistino che si rendo ostitiisibilo. 
' Una siìmlo owaslono gopta un p;én6ro di C o p e r s e da ; viaggio 
a doppiò dritto àùiia Indispensabili. •.-•'- i 

' Ha oStesq :il.suo nssoriiniento in'?^S«fl3*c per'mobili, camt^!, 
cortinaggif;à;,pr0KKÌ garantiti della maggior convynioiiKa, cosi pure in 

r i , ognii genere (fi telerie.! .• 37-106 .;. 
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.lE'FftEEMrDUllPEDieÉLU' 
in Pailovii dio volessei-ù;onlrartì in cor-
nspt)iKlei)?a con una vecchia ditta in-
desca, cìie contpen soliiìnfìnto a coii-
livnti, Hiino iiro;,'atEi di iiinmiare ì lortv 
Mulirim sotto I . SK. 181 ai signori 

nnnNcn!|i(c>ln .fc Vnj t l c r • 
I n S»rri>ida (Sassonia) 
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ìDirez. Generale delle Gabelle 
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INTEKDEr^ZA D! FINANZA IN PADOVA 
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Il grano dovrfi essere del raccolto dell' anno 
1875, conforme ai campioni esistenti presso 

Suesta Direzione, del peso nello non minore 
i chilogriinimi 75 per cailaun Ettolitro; e 

dovri avere lutti i requisiti indicati nei ca
pitoli d^appalto. 

I capitoli d'appallo, generali e parziali, 
. sono visìbili in tutte le Direzioni di Coni* 
., inissarialo Militare (lei Regno. • 

Gli accorrenti per ciascuno dei due ap
palli potranno Tare offerte per uno o più 
loUi a loro piacimento, i quali saranno de-

:lil)erati a favor di ciù cou propria offerta 
. segreta avrà proposto un pn^zzo per ogni 

i5Umtalc di Frumento, nKi^yiorniente infe
riore fl pnri ahnena a quello segnalo in ap-
^posila aclieda segreta del Ministero, che ser-
Tfirà di base per l'aala, e clie verrìi aperta 
•dopo che saranno stati riconosciuti tutti ,i 
partiti preaentati 

t Nell'interesse dnl servizio il Ministero della 
Guerra lia ridodo i fatali, ossia il termine 
latìie per presentare offerta di ribasso noa 
inferiore al venteyimo, a giorni S, decorribill 
-dalle DUE pomer« precise (tempo medio di 
noma), dal giorno del provvisorio delibe-

raraento. 
Gli aspiranti a dette imj»rese, per essere om-

messi a presenlnre i loro partiti, dovranno 
produrre alla Direzione che procede all'ap
palto, riccvitla comprovante d'aver fatto il 
prescritto deposito mite Tesorerie Provinciali 

• della sommi* suindicata, per ognuno dei lotti 
pw cui intendono ,fare offerta, che» per i 

^ deliberatari, sarà poi convertilain cauzione 
definitiva, secondo le vigenti prescrizioni-

Qualora delti depositi vengano falli col 
mezzo di Cartello del Debito l*ubblico del 
itegno, tali Titoli non saranno ricevuti che 

e! valore ragguagliato a quello del corso, 
^ale di Dorsa della giornata antecedente a 

quella in cui verrà., fatto il deposito. 
I partiti dovranno essere, presentati su 

«sarta filigranata col bollo da Lire UNA, de-» 
altamente firmati ed in piego suggellato. 
Cominciatele operazioni d'Asta per Fa prov
vista di grano per una località non saranno 
iilteriormepte accettate offerte sebbene si ri-
;£enscano ad altra locaiitii. 

Le ollerto non suggellato o condizionate 
non saranno amuie^si^ come pure non sa
ranno ammesse le offerte fatte per via tele* 

, -Braflca, 
I Titoli dei depositi doyraimo essere pre

sentati separatamente dalle oftlTle. 
<• Sari facoltativo agli aspiranti alle im* 

preso di presentare i loro Partili suggellati' 
a tulli gli uitìzi di Dilezione o di tìeziojie 
"*" Commissariato Militare. 

A V V i p̂  o d^ A 8 1 a 
; ^̂  . peti definitivo iricanloy , 

Si fa noto al pubblico che in seguito 
airincanto tenutosi addi 15 febbraio 1876 , 
l'appallo della Rivendila N. iOlO di Pa- i 

. dova Via S. Matteo venne dolborato al 
• prezzo d^L.j480 e che su, questo prezzo 
iu in tempo utile, cioè prima della sca
denza dei fatali, falla un'offerta non mi- • 
nere del ventesimo, la quale elovò il 
sovriudicalo prezzo alia,somma di Li
re 510, 

Su tale nuovo prezzo di Lire 510 ai 
terrà un ultimo incanto a schede se
grete, in questo stesso Ufficio, allo ore 
\\ dei 20 Marzo 187(i, con espressa di
chiarazione che si farà luogo a delibe-
ramenlo definitivo, qualunque sia per 
essere il numero degli accorrenti e dello 
offerto. 

Per le altre condizioni e per là forma 
e requisili delle otFerle, restano ferme 
quelle conlenulo nello antecedente av
viso d'Asta. 

L' Amministrazione non garantisco al 
nuovo aopallatore il locale in cui è stabi-

. lita la Uivondita, ma solo il diritto dì 
esercitarla nelle Inr.atità adiacenti e che 
presentino le nicdosime condizioni, al-
lorchà sia provata l'inifiossibililii di po
ter continuare resercizio nel medt.*sim6 
localo. 

Padova, addi 2 Marzo 1876. 
L'Intendente 

VEUONA 

K 180, 3-213 
REGNO IV ITALIA 

Prov. di Padova Dititr. di Piove 
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G l l T A MMICiPALE DICO^EEZZOLA 
^ • • • » ^ l I • • • • l^^^*^d^fch 

Dovendosi procf'dere a i r appallo de
scritto nella sottoposta Tabella ai pre
viene : 

I . C h e nel giorno di lunedi 5iO marzo! 
187(i diiUe oro H anL alle oro 12 merid. 
avrà luogo nel localo di residenza di 
questo Municipio un esperimento d'Asta 
per deliberare a l l 'u l t imo miglior ùlìb-
rente l 'appalto dei lavori in calce indi-' 
cali salvo le successive eventuali mi 
gliorie a termini di logge;' 

% Che V Asia sarà tenuta a candela; 
'vergine sotto l 'osservanza delle disci-' 

Eline che sono iu vigore sulla contav 
ìlilà generale dello S ta to ; 

3. Che r incanto vorrà aperto sul dato, 
in L- i2ilitì.29 come qui sotto; -. 

4, Che non si procederà alla provvi
soria aggiudicazione se non si avranno 
;Offerte almeno da due concorrenti; 
.. 5. .Che ogni aspirante dovrà verificare 
nelle mani della stazione apnaltaulfl il 
deposito indicalo nt l la Tabella; 

6. 'Che il termine utile per la pt-e-
scntazione delle ofierlo di miglioria, che 
non p<jtranno essere minori del vente
simo sul prezzo della provvisoria aggiu
dicazione, decorrerai imo al mezzodì del, 
giorno 3 Aprile 187(1. 

7. Che le condizioni regolative V ap
palto sono temile in appesilo capìtolaìo 
ostensibile a cbiiinijue nella Segreteria 
del Comune durante !c ore d'ullicio. 
: 8. Che le spese d 'Asta e per quelle 
iherenl! a! Contralto sono a carico dei 
deliberatario; 

r 

9. K finalmente che cadendo deserto, 
l 'esperimento nel g orno sovra indicato 
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A -T ^'• '"^T 
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Lì 2(i Aprile incomincia restrazlone a p p r o v a t a C g u r m i t i t a lS(^^; 
l o d e v o l e G o v e r n o d i A m b u r g o e finisce U io Maggio anno corr. 

In questo breve spazio di tempo di 3 settimane vengono (astraile le vincite 
ed i premiì seguenti: 

^tefSSld^ archi ted. 

SE 

• i 

Ù 

.ì 

^ é 
cu 

i j 
') 

a ^ 

I di 250,000; 1 di 19,'»,000; l di 80,000; 1 di 60.000; 
1 di 50,000; 1 df 40,000; 1 dì 30,000; 2 di 20,000; G 
di 15,000: 6 dì, 12,000;. 12 di 10,000; 30 di 0,000; 40 
d ì '40Ò0; 200 di 2,400; 440 di 1,300; 500 di 000; 597 
di 300; iSSOO d ì m ; : 

Spmma totale Marchi tedeschi 5,341,700 
. ' id. , eguale in ranchi ^ 0,07'?,125. ^ '•'^ 

• l/'esUomio si è sempre dimoslraip il più felice di tutti 
e raccomando per tanto porj questa favorevole estrazione , 

i elolili JnAei-o Utol» or lglnia le ft B^Sre S*»0 
/ibn.n\pw.^t^ .det to a . ^ ' ^ 

IJn ^ l i in r to deMo a ,̂ 3 8 
Contro Wnvio del relativo importo spedisce là Boltoscritta rinomata Casa Ban-

caria stabilita sin daLiaCO i t l t o l l O r ì g l u a l l domandati (non cosidette 
vaglia 0 promesse proibite); cosi pijTo^dopo l'estrazione 1 M s t l u i l l l t l c i a l i 
fl Jti'vincite sdrtitfl colla piii grande discrezione. Essendo le richieste di questa 
aggradevole estrazione tanto interne quanto estere assai considerevoh; per cui 
prego di sollecitare le commissioni, U quali verranno effettunta secondo l'ordme. 

Dirigasi le ordinazioni in piena fiducia a , 

La pmpHot.'t mt:ravlglio?io lidUa Codeina e 
det B a l s a m o To la trhu furmano la baB<̂  dol 
S l roppu o della P a n t a D ' Zod, sono dL otto* 
liùYò luiii TtJi'a cahiiaifri.inc/itti^ Irrigazioni- eoa-

nepoRilo in MILANO: A. JIan?.oni e G. Via. 
della Sala, 10- Vendita in Padova nelle far* 
maciti CornolSo, Pianori o Mauro e Ro^ 
berti, ' 7.g, 

riesso le librede BRUCKER 
k TEDESCHI ed 11(0^10 
DRAGHI trorasi veiidlMpla 

> 1 E L E Z I O N E 

del prof. GUERZONI 
Ietta nell ' Aula Magna clnU' Università 

il 23 gonimio 1870 

Prezzo lÀvc. S.'3ia. 

(5 
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Banchiere ad A M l ì U R a O (Gcmanìu) 
Perinfoi'mWs^ionlVdìtipsi^arConsolato.U diÀmburgo.^ 3-148 
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GRIMAULT & G% Farmacis t i 
8, STRADA ViVlgflNB, PAftlOT. 

' - l l f l l 

Resultado infallibile nel trat-, 
t amènto della gonorrea,' senzal 
m a i faticare lo stonaaco come! 
lo fanno tut te le capsola al co-
p à h n liqiiido. 
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'Deposito in Padova Farmaoifi CORNELIO aìVÀrigelo', o nèllé^'prin-

pali Farmacie d'Italia. - G. AUptta, agente genoralo in Napoli.\8ai40 

^ 
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(P4sa£il 

Wmva 

£. •• ^ r 

tztxii'iKriixvitvt^zaii^^er^?. ^^M•aiVBPs:Lfì^s^^'nrviiiJ^:^D^r£!MrliìTìii^^ vsvtiSttu:»:;;* ur^'Ksrs^'^^satna^^r^jt^^sT-ma 

- ^ I 

a K̂ e c o p s n l e g ln t luoae di fta^jiiln sono Inger i te «ott g r a n f&cUltAt» -^ E«»e 
ncmcog lo iuu ione l l o Ntomocu alcunasetiÉ»u9one(Ui$uggradc3TolcieM5e non diuuio 
laoffo a vonUfo alenino n é cui o le iu ia crucoKlanu t coma succeda più o meno tlopo*;^ 
VingcetionQ delle altiQ prcpariLZJoal di c o p a l m ta delle ate^^e capaulo gî bUinoBe. & ., ^^ 

a ILet lo ro efa«tu-lA Eioa proHeola oleoDa eccexlone« 2>ud boceetttì 9otut in/ficienti ai 
nella^ùpwrte dei oasi* » (Rapporto dell' Acmdemiii iU medicina). 

J)i;ponti} ift tutto lo farmacie e presto VmvmtQro 7èf/auI^ourg StSmit a PABiQl, ova pare " 
Di troTAZiQ i Vcttcìciuaitl e la C a r t a d'Alticspcr^cdi. 

..;M -'•M^ 

VERE INEZBONE E CAPSULE 
T * - ^ ^ 

•wrffyyffJi^yj^-'caTJ&TcaiT^ JOJ K^JjPttaL^wra^TMiJtf^aauaiTtPaarai itisau^aciaÀjnsfaBNî HUfBSiHtA I^UUUV^AM 

CRANÌR E NEVRALGIE , 
' I ' 

La P n u I l S n l n F o u r n t e r è rimedio infallibile per combatti^re le nevralgìe. Io 
gastralgie, gli spasimi, ì reumatismi e sòpratutto le emicranie nelle quali gli accesaorìi 
violenti scompaiono in pochi minuti, L̂  S-ftO la scatola. ^ 

• A Parigi dagli inventori K. F o u r n l e r e c;,j farmacisti, Uue d'Anìou S. llonorù, 
W. ES6. — Agenti per Tltalia * , m a n d r i n i « C.j via della Sala, 10, Milano. — In Vk-
DOVA nelle Farmacie S a n i , giJt Beggialo, 'Cornelio, l l o l i o r t i e nelle primarie 
d'Italia. \ 10-8U 

F A V R O T 
Queste Capsule possegRano le pronrlclii Lonniijhe del C a t r a m e riunite a i r 

azione antlljltìuuoraj^nca del C o p p a ù , Non disturbano losLumaeo e nuu provo
cano no diarree ne nauseo; tiuciite eustiliiiscono il niedIca[neiilo per cccelienxji 
ntM corso delle maialUo contat^iotic doi due fiesfll, scoli invotórali o receuLi, come 
'.•atarri della vesaicac de r incontinrnza d'orina. , . 

Verso la Une diìl modiriuocnlo air urquando oyni dolore ó sparito, Tuso delT 

hmnìco ed awtringcnte, è'Il mlgìior modo iniaiUbìlo di consolidare la guarigione 
e di evitare la ricaatula. . ;., • 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

eo 

j . / i " » ^ ^ . . ^T J -_^ i - '7M=' -J^ ' 

F A V R Ò T 
Questo Sìroppo è indispensabiSe per iruarire completamente lo malattie della 

polle e per Unirò di puriOcare il sangue dopo una cura anUsllUiUca. Preserva da 
ogni neeidenlalil i che potesse resultare dalla si(iliilw\ costituzionale. -- Esigere 
ìE sigillo e la llrma di F A V R O T , unico proprieLariu dî Sle formulo autentiche. 

Deposito Generale ; Forni'̂  FAVROT, 102, r. .RlebelÌEB, a pariji.ed ÌD lulte la Fqtniade. 
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Toviĉ  Alta Italia allivalo il ugno 
V a d o v a per Aenesela 

h 
9» 

1 
II 

III 
IV 
V 

, VI 
VII 

vili 
IX 
X 

Partenze 
da-

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

' , » , • 

» 

diretto 
a 

omnibus 

3,16 
4,42 
6,20 
7,45 
9,34 
1.5S 

• 4 , -
6,S2 
8,82 
9,2S 

a. 
> 

> 

» , 

P-
» 

; • 

". - A m T t il <• 

V.E N E Z I A 

•% 4,B5 
6,01 
8.10 
,i>,OS 

10,53 
|3.18 

^ 7..ÌS 
lO.UJ 
10,4» 

il. 
> 

» 

P 

• * 

' .. - -

r _ ^ 
VewicsrJu per P a d o y i i B^dilovtt per l l o l o g n a 

- V , Partenze 
da 

V E N E Z I A 
4 J 4 L 

omnibus S;ì*> 
- ^ 6,2S 

diretto , 8.35 
misto ^ 9,57 
diretto , 12,53 
(jmnibus 1,10 

» 3,46 
» S,3S 

-•,• » . . 7 , S 0 
misto 11 ,— 

a. 

P-

» 

» 

• Arrivi :,. 

P A D O V A 

6,30 
7.15 

, ,9,31 
11,43 
•1,SS 

2.30 
S.03 
G,S3 
9,06 

a.l 
1 

H 

11 
IH 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
T 
omnibus 7,b3 
misto ìl.m 
di rollo 2,0S 
omnibus Ti.tS 
din-tto 0.17 

a. 
1 

P-
» 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

12,40 
finonRnvigo1,5S 

S,— 
9,18 

12,10 

P> 

w 

t 

a. 

Blologuu per l*ailoTft 

Parleuxe 
da , 

B O L O G N A 

diretto 1,iri 
tì^ Rovigo 4,0S 
onmibiia K.— 
diretto 12.10 
omnibus 5/Ui 

a. 

p-

4 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

1 

misto 

i 

4.28 a. 
6,03; . 
0,22'» 
3,K0i p . 
9,17! » 

ii2iiaijai<^niuiiLffi£iic!»;n.£affianicS)m£Jr^n-^ £jiiijEa{̂ cT^̂ EjQ>:v.«?.Mj,AiH )̂̂ 4 LHKtdi»<hi%ra4Ĵ -iiHn«DdM<rjEi FJJUUAML&UAI 

SKcffir» per llUlmc 

'ti 

Viaaaat^TUMSi i^MMi,MnjwiuaT3au^j^a^ijji4\fAtiAiissakaaj \iaiaiu;tìfiWi^tMi^^^'^i$tfliatl a^ jjfTWW^WWffHWOfr witwt x?wji-DUJ wMiPnr^a«mHii 
12.3SJ a.l fe 

K^adovaper Verouu 

I 
1 

111 
IV 
V 

parteu7e 
da ' 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
omnibus 

» 

misto 
i;:iM^:£im 

6.43 a. 
0,43 » 
2,40 p, 
7,03 • 

12,50 i a, 

Arrivi 

V E R O N A 

^ I 

9.13'a. 
l l , 3 t » 

5,08 p . 
9 | 3 B ! . 
4.071 a. 

' • 1 ' 
VerfutiH perJPwtìoT» 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
" » . 

diretto 
omnibua 
mitilo 

5,05 
11,25 
5.03 
6,05 

M.Ì3 

a. 
a 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

. ParteTiZfì 
da 

M E S T R E 

k 

7,32'a. 
1,43 
0,44 
8,37 
a.Oi 

P-

» 

omnibus 6,12 

V • . t0,49 

dire Ilo 5,13 

1 

II 

III 

IVj misto 6,10 
.. ifinonConegìiano 
V omnibus 10.53 

a. 

Arrivi 
a 

U D I N E 

10,20'a. 

2,4S p. 

8,22 

8.40 

%V' a. 

Udii i» |ier .HiteMìro 
J I 

Partenze 
da 

U U I N E 

omnlbua; ùìSÌ 

misto da 13̂ 10 
Conegliuno 

» 6,03 

- T -

Arrivì 
a 

. M K S T K E 

E^ 

ngmwcnii; 

(liroifo 

. { É J r t 'JWI-rL"HtTJ^"**V " 

Padova, 1S76. Prooi. tip. Sacchetto* 
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